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TEATRO 

ALLA  MODA 

0    S  I  A 

METODO  ficuro ,  e  facile  per  ben  comporre ,  &  efequìre 
POPEILE  Italiane  in  Mufica  all'ufo  moderno  j 

JVel  quale 

Si  danno  Avvertimenti  utili  ,  e  neceflàrij  à  Poeti  ,  Compofitori 

di  Mufica  ,  Mufici  dell'uno  ,  e  dell'altro  feflb  ,  Imprefarjj 

Suonatori,  Ingegneri ,  e  Pittori  di  Scene,  Parti  buffe) 

Sarti ,  Paggi ,  Comparfe  ,  Suggeritori ,  Gopifti, 

Protettori ,  e  MADRI  di  Virtuofe  ,  &  altre 

Perfone  appartenenti  al  Teatro  - 


DEDICATO 

DALL'  ÀUTTORE   DEL 
AL  COMPOSITORE  DI 


LIBRO 
ESSO. 


*      --■•-  "- 


Stampatone  BORGtìldi  BELISANÌA  per  ALDIVIVA 

LICANTE,  all'Infegna  dell'ORSO  in  PEATA. 

Si  vende  nella  STRADA  del  CORALLO  ali» 

PORTA  dei  PALAZZO  d'ORLANDO . 
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MtrìfS)  C^  »$#»»*,  nìtfcrìhens  ìpfè  y  doceho  * 

Horat.  Lib,  eie  Art.  poet, 
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UAUTTORE  DEL  LIBRO 

AL  COMPOSITORE 

DI    ESSO, 

Poi  i  o  mìo  dìlettifjtmo  Cowh 
pofttore  del  Libretto  preferì 
te  5  quejlo  mìo  Libretto  con-? 
facro  .Imperciocché  ^fe  per 
nioftro  piacere ,  e  per  folk- 
tvarasì  da\k  nojofe  cure  fi 
gioco  fa  Prof  a  in  affai  voi- 
gar  Frafe  (perche  ben  i  intenda)  io  dettai  y 
giù/la  ben  fa  che  à  <voi  medefv(no  Vìndìrh- 
%i)  perche  è  cofa  già  woftra  quando  per  mia 
comparìfce  f  Voglio  lufingarxnì  pero  5  che  la 
prefente  Operetta  non  fia  per  rìufcìre  difca^ 
ra^  o  di  foco  giovamento  a  chiunque  d?  Tea- 
tri è  J olito  approfittarfe  ^  ejfendo  raccolte  in 
effa  molte  delle  più  riguarderuoli  Cofe^  che  irm 
portano  a  ben  rìufire  nelle  moderne  Sceniche 
Operazioni  •  Pure  fé  contro  dì  me  fi  f coprir  an- 
no de7  maleruoli  Detrattori «,  fpero^  che  in  <voì 
folo  affidandomi^  fapr  et  e  ben  perfuaderlì,  e 
placarli  .  So  pur  troppo  (per  air  da  vero)  ch$ 
A    2,  molti 
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molti  a  cui  là  corredane  [òpra  le  malfatte 


co  fé  non  pace ,  diranno  che  cfuejia  mia  Fatica 
è  inutile  5  e  vana  \  chiamandomi  altri  fpreyga* 


nel  commune  diffetto  5  crederanno  che  apoJla~ 
i  ameni  e  per  loro  5  io  a  fendere  fiami  pofio  , 
$  Voi  di  loro  freeij amente  ridete  è  F r atanto  ^ 
o  ìndivifo  mio  Amico  )  prendete  a  grado  que~ 
fio  mio  dono  ->  come  pr e  fintatovi  da  chifenxà 
di  hjoì  non  pub  vivere  ,  e  fiate  fonò.  5  fi  non 
^volete  vedermi  amalato #  Addìo* 


A  POE- 


A   POETI 


N  primo  luogo  non  dovrà  il  Poe^ 
ta  moderno  aver  letti  ,  né  leg- 
ger mai  gli  Auttori  antichi  Lati- 
ni, o*  Greci.  Imperciocché neme- 
no  gli  antichi  Greci fo  Latini  han«* 
no  mai  letti  i  moderni . 
Non  dovrà  fimilmente  profetare  cognizione  ve- 
runa del  Metro ,  e  Ver/o  Italiano  ,  toltane  qualche 
jRjperficiale  notizia,  che  il  Verfo  li  formi  di  fette , 
ody  undeci  Sìllabe ,  con  la  quale  Regola  potrà  poi  com^ 
porne  à  capriccio  di  tre  ,  di  cinque  ^  di  nove  ,  ditre* 
dici  s  e  di  tjuìndecì  ancora . 

Dirà  bensì  d'aver  corfi  gli  ftudj  tutti  di  Matema- 
tica, di  Pittura  f  di  Chimica*  di  Medicina,  diZef- 
gè,  &u  proteftando  che  finalmente  il  Genio  ihà 
condotto  con  violenta  alla  Poefia  3  non  intendendo 
però  il  vario  modo  di  bzn  accentare  ,  rimare,  &c.&c* 
non  li  Termini  Poetici*  non  le  Favole,  non l*J/h+ 
rie,  ma  introducendo  anzi  nell'Opere  fue  per  lo 
più  qualche  Termine  delle  Sciente  fopracennate ,  o 
d'altre,  che  non  abbiano  punto  che  fare  con  la 
poetica  IjìituxSone . 

Chiamerà  pertanto  Dante,  Petrarca,  Arìofio ,  $%% 
A    5  Poeti 


è 

fottìo/curi  y  afprìy  e  tedio/! ,  e  per  confeguerizà 
UhIU)  o  poco  imitabili  *  Sarà  bensi  proveduto  di  va- 
He  moderne  Poejìe  »  dalle  quali  prenderà  pentimenti  * 
penfieriy  e  gì 'interi  Ver  fi >  chiamando  il  furto  lode- 
vole imitazione . 

Ricercherà  il  Poeta  moderno  prima  di  compor  V 
Òpera  una  Nota  diftinta  dali'Imprefario  della  quan\ 
tìtà  i  e  qualità  delle  Scene  ch'elfo  Imjir efario  deli- 
derii  per  introdurla  tutte  nel  Dramma  ;  avverten- 
do fé  vi  éntraffero  Apparati  di  Sacrificio  j  di  Céne 4 
di  C*V#  #«  Terra,  ó  d'altro  Spettacolo  d'intenderli 
berte  cori  glf  Operar),  cioè  con  quanti  Dialoghi,  So- 
lìloqu)y  Ariette  y  &c.  debba  egli  allungar  le  Sce- 
ne antecedenti  y  perche  abbiano  commodò  di  pre- 
parar ogni  cofa  :  benché  per  ciò  fare ,  l'Opera  poi 
convenga  fnervarfi,  e  satted]  l'Udienza  fovverchia- 
mente. 

Scriverà  tutta  l'Opera  lenza  formalìzarlì  Al- 
atone veruna  della  medefima  ,  bensì  componendola 
Ver/o  per  Vérfo  ,  acciocché  non  intendendoli  mai  l*fn± 
treccio  dal  Popolo ,  ffcià  quelli  con  curiofità  lino  al  fi- 
iie .  Avverta  fopra  ogni  cofa  il  buon  Poeta  modèrno , 
che  lìanó  fuòri  ben  fpefló  tutti  li  Perfonaggi  fenza 
propólìtói  eguali  poi  ad  una  ad  uno  dovranno  partire  $ 
cantando  la  lolita  Canzonetta. 

Non  ricercherà  mai  il  Poeta  l'abilità  degli  Atto* 
¥%i  ma  piuttofto  le  Tlmprefario  farà  proveduto  di 
buonOrfoy  di  buon  Leone  3  di  buon  Rojfignolo  j  dì  buona 
Saétte y  Terremoti y  Lampi,   &c. 

Introdurrà  una  Scena  magnìfica,  èdicùfiofa^>* 


7 
pàrentÀ  in  fine  dell'Opera,  perche  il  Popolo  noii 
parta  a  mezzo,  chiudendo  con  il  folitoca™  in  ono- 
re,  o  dèlSole  >  o  della  Luna  ,  O  dell' fmprèfar  io . 

dedicando  il  Libro  a  qualche  gran  Perfonaggio  cer- 
cherà che  quefti  fia  piuttofto  ricco  >  che  dotto ,  pat- 
teggiando il  fèrzo  della  Dèdica  coti  qualche  buon 
Mediatore  ila  poi  Cuoce  ,  O  Mafirò  di  Càfà  del  Sog- 
getto medefirtìo  ;  Incercherà  in  primo  luogo  da  quew 
Ri  la  Quantità},  e  Qualità  de  Titoli  co*  quali  deve 
adornare  il  fuo  Nome  nel  Frontispizio  *  accrefcén- 
do  poi  detti  Tìtoli  con  &C.&C.&C.  &c.  Éfalterà  la 
Famìglia  3  t  le  Glorie  degli  sfottutati  *  tifando  ben* 
fpeflò  nella  Èpifiola  Dedicatoria  li  Terriìiiu  di  Libe- 
ralità* Animo  genero/o,  &c.  ne  trovando  nel  Per/o- 
faggio  (  fictome  fovente  accade  )  motivi  di  laude  i  dirà, 
ch'egli  tace  per  non  offendere  la  dì  lui  molefiìa,  ma 
che  la  Fama  con  le  fue  cento  Sonore  Trombe  Spàrge- 
rà dall'uno  all'altro  Polo  il  di  luì  Nome  immortale  * 
Chiuderà  finalmente  con  dire  per  atto  di  profondi/- 
fima  Venerazione ,  che  bacia  i  Salti  de  Pulci  de  Pie- 
di de  Cani  di  S.  E. 

Sarà  utìliffima  cofa  al  Poeta  moderno  di  fare  uria 
Protèfià  a  Lettori  e  ha  compofla  l'Opera  negl'anni  piti 
giovanili ,  e  le  potefle  aggiungervi  d' aver  e  ih  fatta 
in  poche  giornate  (  benché  gli  avefse  lavorato  intor- 
no più  Anni)  ciò  appuntò  farebbe  da  buon  Moder- 
no $  moftrando  frollarli  affatto  dall'antico  Precetto 
Nànumcjuè  premdiur  in  annumy  &c.  &c> 

In  tal  cafo  potrà  dichiararli  ancora  d^ejfer  egli  Poe* 
tà  per folo  divertimento  s  amotìvodìfollevàrfi  da  occh* 
A     4  p*Zr 
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lf  anioni  più  gravi*  eh*  era  lontano  dal  publicare  IÀ 
fua  fatica  :  ma  per  confìglio  d 'Amici  >  e  comando  de9 
padroni  se  indotto  a  ciò  fare  y  non  mai  per  defide-* 
rio  di  lode  j  o  fperanz^a  di  lucro  •  Di  più  che  la  Vtr~ 
tu  ìnfigne  de  Rapprefentatitì  y  f  Arte  celebre  del  Com~ 
pofitor  della  Alufìca,  e  la  defirez^xA  delle  Campar* 
fe>  e  dell' Orfo  correggeranno  ì  diffetti  del  Dramma  * 

Nella  Spofizjione  dell'Argomento  farà  un  lungo 
lDifcorfo  intorno  a  Precetti  della  Tragedia  ,  e  dell' 
Arte  poetica  y  rifflettendo  con  Sofocle  ,  Euripide  ,' 
Arinotele y  HorazJo >  &c.  Aggiungendo  infine  che 
conviene  il  Poeta  corrente  abbandonar  ogni  buona 
Regola  per  incontrar  il  Genio  del  corrotto  Secolo ,Ia 
lìcenzjofìtà  del  Teatro ,  la  firavaganna  del  Aìaefiro 
dì  Capelli  «  Yindifcr  eterna  de  Muficì  7  la  delicate^ 
%a  dellOrfo,  delle  Comparfe ,  &c. 

Avverta  però  di  non  trafeurare  la  fòlita  Efplica^ 
zzane  degli  tre  Punti  import  antìfsìmi  d'ogni  Dramma  : 
il  Loco ,  ilTempo,  e  l' AnzJone.  Significandoli  Loca 
NEL  TAL  TEATRO,  ilTempo  DALLE  DUE 
DI  NOTTE  ALLE  SEI  ,  l'Anione  L'ESTER^ 
MINIO  DELL'IMPRESARIO . 

Non  importa ,  che  il  Soggetto  dell'Opera  fia  /fiorì- 
eo  >  anzi  efiendo  ftate  trattate  tutte  le  Storie  greche  , 
e  Latine  degli  antichi  Latini 9  e  Greci*  e  da  più  fcel- 
tì  Italiani  del  buon  Secolo  y  appartiene  al  Poeta  mo- 
derno £  inventare  una  Favola  fingendoli  nella  mede- 
sima Rifpofie  d'Oracoli,  Naufragi  redi  >  mali  augur) 
dì  Bovi  arrofiitiy  &c.  bacando  {blamente  che  fia 
alla,  notizia  del  Popolo  qualche  Nome  Ifiorko  delie 

Per- 
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perfora;.  Tutto  il  rimanente  adunque  farà  un  inven- 
zione a  capriccio ,  avvertendo  fopra  ogni  cofa,  chel 
Vérfi  non  iìano  che  mille  àoìcento  in  circa  compre/c 
Is  ariette* 

Per  render  poi  all'Opera  maggior  riputazione  cer- 
cherà il  Poeta  moderno  *  che  il  Titolo  iia  piuttoflo  una 
principale  Anione  della  medeiima ,  che  il  Nome  d* 
un  Perfonaggio  v.  g.  in  vzczdLAmadìs,  di  Bovo  j  dì 
Berta 4  Campo,  &c.  dirà,  l' INGRATITUDINE 
GENEROSA, I  FUNERALI  PER  FAR  VEN- 
DETTA, L'ORSO  IN  PEATA,  &c. 

Gli  Accidenti  delfQpera  faranno  Prigionìe  >  Sti- 
li ,  (/eleni,  Lettere  s  €  accie  d'Orfi ',  e  dì  Tori,  Ter* 
remoti,  Saette  ,  Sagrifìz.}  ,  Saldi  *  Pazzie ,  &c.  im- 
perciocché da  tali  impennate  co/e  il  Popolo  refla  ol- 
tremodo  c&mmoJp>:  e  fé  mai  fi  poteffe  introdurre  una 
Scena  nella  quale  alcuni  dtgìi  Attori  fi  mett  efero  a 
federe  ,  &  altri  a  dormire  in  un  Pofco  ,  o  Giardino  ,  net 
qual  Tempo  gli  venìjfe  infidiata  la  Fìta  ,  e  fi  ri/veglia/^ 
fero  (  il  che  mai  non  se  veduto  fui  Teatro  Italiano  ) 
ciò  farebbe  un  toccare  Te/tremo  delia  meraviglia . 

Nello  ftile  del  Dramma  non  dovrà  il  Poeta  moder- 
no porre  molta  fatica ,  riflettendo  che  dev  efere  af- 
coitato ,  ed  ìntefo  dalla  Moltitudine  popolare  ,  che  però 
ad  effetto  dì  renderlo  più  intelligibile ,  ometterà  Ufo- 
lìti  Artìcoli  ,  uferà  gì' ìnf oliti  lunghi  Perìodi  ,  epltett an~ 
do  abbondantemente,  quando  gli  occorra  compir 
qualche  Verfo  di  Recitativo  *  O  di  Canzonetta. 

Sarà  proveduto  poi  di  gran  quantità  d'Opere  vec- 
chie ,  delle  quali  prenderà  Soggetto  ,  e  Scenario  3  ne 

cam» 
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gambiera  di  quefii  >  che  il  Ver/o  >  e  qualche  Nome  de 
per  fon  aggi, il  che  farà  pariiilente  nel  tra/portar  Dram- 
mi dalla  Lingua  Francef e  y  dalla  p >rc fa  al  Verfo  ,  dal 
Tragico  al  Còmico ,  aggiungendo  3ò  levando  Perfonaggi 
fecondo  il  bifogtio  deHlmprefarìo . 

Farà  gran  brogli  per  cotilpòr  Opere  ,  ne  potendo 
altro  fare,  il  unirà  con  altro  Poeta,  preftando  il 
Soggettò  y  e  Verfegàiandoiò  infiémecon  pdtìó  di  parti- 
re il  Guadagnò  della  Dedica ,  e  della  Stampa . 

Non  lafcerà  partire  affolutamente  il  Mufìco  dalla 
Scena  fenzà  la  folita  Canzonetta ,  e  particolarmente 
quando  per  Accidente  del  Dramma  dofeffe  quegli  **#- 
dar  a  morire  9  ^ànimaz.t»arft  ^  hever Veleno  $  &b* 

Non  leggerà  mài  tutta  l'Opera  all'  Imprefario  j 
bensi  glè  ne  reciterà  qualche  Scena  interrottamente; 
e  replicatameli  te  quella  del  Veleno  y  o  del  Sagrifizjo ,  o 
delle  Sèdie*  t>.  dell' Orfoj  o  del  Saldi;  aggiungendo^ 
che  fé  quella  tal  Scen4  gli  falla  non  occorre  pili  compor 
Opere  • 

Avverta  il  buon  Poeta  moderno  di  non  intenderli 
punto  di  Muftca  y  imperciocché  tale  ìntelligentà  era 
propria  degli  antichi  Poeti  fecondo  Strabène  y  Plinio? 
Plutarco  y  &c*  li  quali  non  fepaf  arono  il  Poeta  dal 
Muficù  i  né  1  Mufico  dal  Poeta  5  come  furono  Anfione, 
filiamone  y  Demodoco  >  Tèrp andrò  9  &c.  &c*  &£• 

lf  Ariette  non  dovranno  aver  relazione  veruna  al 

Hechatìvò  >  ma  còrivieri  fare  il  poffibile  d'introdurre 

nelle  medefiiiie  per  lo  più  fi  or f alletta  »  Moffolìnó  $ 

Moffignuób ,  Quagliùtto  y  Navicella  y  Copdnettoy  Gel- 

f omino  y  Vkla^Pttay  Cavo  Rame  >  Pìgnatèlldy  Tigre* 

Leone  % 


Leone,  Balena y  Gamberetto,  Dìndiotto,  Capon 'fred- 
do ,  &c.  &c.  &c.  imperciocché  in  tal  maniera  il  Poe- 
ta fi  fa  conofcere  buon  Fìlofofo  diftinguendo  co'  Pa* 
r agoni le  Proprietà  degli  Animali*  delle  Piànte  »  de' 
Fiorì  %  &c.t  r  i 

Prima  che  l'Opera  vada  in  iicenà  dovrà  il  Poeta 
lodar  ,  Muficìì  Mufìca  ,  fmprefarS ,  Suonatori  >Com- 
par/e ,  &ci  Se  l'Opera  poi  non  avelie  felice  incontro 
dovrà  éfagerare  contro  gli  Attori  ^  che  non  la  rdppre*» 
(emano  conforme  V Intenzione f uà  >  perchè  nonpenfano  9 
che  a  cantare ,  contro  il  Maeftro  di  Capellà ,  che  non  ha 
intefa  lafortà  delle  Scene  s  non  badando  egli  *  che  a  far 
t  Ariétte  yCÒxitio  rimpfefario  cheperfovverchìo  rifpar- 
mìo  Ihàpòfta  in  Scena  canpbco  decoro>contro  Suonatori^ 
e  Comparfé  tutti  ogni  fera  ubbrìacchì,  &c,  pr  oteftando 
ancora,  eh  egli  avèa  compofto  il  Dramma  in  altra  mó* 
mera,  che  ha  convenuto  levare  y  aggiungere  ad  arbìtri» 
dì  chi  comanda  y  è  particolarmente  della  incontentabile 
prima  Donna  ?  è  delCOrfo  *  che  lo  farà  leggere  nell'Ori* 
gì  naie}  che  al  prtf ente  appena  lo  rìconofee  per  fuo\  è  chi 
ciò  non  crédefse  lo  dimandi  alla  Serva  >  o  Lavandara  dì 
Cafay  che  prima  d!ogn  altro  l'hanno  letto*  e  confiderà** 
ÌOs   &c. 

Nelle  Prove  dell'Opera  non  dirà  mai  l'Intensione 
fua  a  vermi  degli  Attori ,  rifflettendo  faviamente  che 
quelli  vogliono  fare  a  mòdo  loro  ogni  cofa  • 

Se  qualche  Personàggio  per  convenienza  dell'Ode- 
ra  foffe  fcàrfo  di  Parte  gle  ne  aggiungerà  fubito  che 
ne  venga  richiedo  y  o  dal  Virtuofo ,  o  dal  di  lui  protei 
tòrèi  avendo  fefripre  preparato  qualche  centinai  df 

Arm- 
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flette  per  poter  cÀmbiartZ^ggìungere  ^  &c*  non  traft 
curando  di  riempire  il  Libro  de  ioliti  Verfi  oz,ìofik- 
gnati  con  Virgolette  3È 

Se  fi  trovàffero  in  una  Prigione  Marito ,  e  Mogltty 
e  che  l'uno  andafse  a  morire ,  dovrà  ìndifpenfabilmen- 
te  reftar  l'altro  p^r  cantar  un'Arietta,  la  quale  do- 
vrà eflere  ài  allegre  Parole  per  folìevar  la  mefti^ia  del 
Popolo,  e  per  fargli  comprendere ,  cheleCt)fe  tut- 
te fono  dafcher&o . 

Se  due  Perfonaggi parlajfero  amorof amente ,  trama/* 
fero  Congiure  >  Inedie ,  &c.  dovranno  fempre  ciò  fare 
alla  prefenza  de  Paggi  y  e  delle  Compar/e . 

Occorrendo  ad  un  Perfonaggio  di  fcrivere ,  farà  il 
Poeta  portare  un  Tavolino  con  Sedia  doppo  cambiata 
la  Scena,  quale  farà  parimente  levare  fubito  fcritta 
la  Lettera ,  perche  detto  Tavolino  non  debba  mai  fup* 
porli  addobbo  del  Luogo  dove  fi  fcrive .  Lo  fteffo  of~ 
ferverà  del  Trono ,  Sedie ,  Canapè  y  Sedili  d'Erbe  y  &c* 

Introdurrà  nelle  Sale  regie  Balli  di  Giardinieri  y  e 
ne  Bofchi  di  Cortigiani  ,  avvertendo ,  che  il  Ballo  dì 
jpiroo  può  entrar  in  Sala,  in  portile y  in  Ferfta  ,  in 

Egitto  y    &t\ 

In  cafo  fi  accorgete  il  Poeta  moderno  y  che  il  Muli- 
ce  pronuncia  male  non  dovrà  però  mai  correggerlo,, 
imperciocché  ravvedendoli  il  Virtmfo  ,  e  parlando 
fchietto  potrebbe  minor arfì Tefito  de  Libretti. 

Ricercato  da  Perfonaggi  per  qual  Parte  debbano 
entrare,  ufeire  >  mover  le  Braccia  ,  e  come  veftirfì* 
lucerà  eh  "entrino  y  e/c  ano ,  fi  movano  p  e  fi  vefiano  s 

$p®do  lom* 

Se 
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Sèi  Metri àtìYxirh  non  piaceffero  al  Maeftro  di 
Mufica  gli  cambierà  fubito  :  introducendo  ancora 
Vidi' Arie  a  capriccio  del  medeiìmo  :  Venti ,  Tempefie* 
Klèhhk)  Stracchi  >  Green  levante  >  Tramontana  >  &c. 
Molte  dell'Arie  dovranno  efler  lunghe ,  s  a  fegno 
che  alla  metà  di  effe  non  fi  ricordi  più  del  principio  * 
L'Opera  dovrà  rappreientarii  con  foli  fei.  Perfo- 
naggi,  avvertendo  che  due*  o  tre  Parti  fnno  intro- 
dotte in  maniera  che,  occorrendo  >  poflano  levarli 
fenza  guaftare  l'Intreccio  del  Dramma . 

La  Parte  di  Padre,  o  di  Tiranno  (  quando  lia  la  prin- 
cipale) dovrà  fempre  appoggiarli  a  CASTRATI  ; 
riferban^o  Tenori  $  e  Baffi  per  gli  Capitan]  dì  (Suar* 
dia  3  Confidenti  del  Re  *  P  afiori  y  Meffaggieri \  &c 

Poeti  di  poco  credito  avranno  tra  Tanno  impieghi 
f or  enfi  s  Fattorie  j  Sopraintendenzje  economiche  j  copie- 
ranno  Foglietti  y  correggeranno  Stampe  ,  diranno  male 
fnn$  dèir altro  j  &c.  &c  &c. 

Pretenderà  il  Poeta  un  Palchetto  dalrimprefario  i 
meta  dfel  quale  affitterà  molti  Meli  prima  che  l'Opera 
vada  in  Scena ,  e  tutte  leprine/ere  ',  riempiendo  l'al- 
tra metà  di  Mafcherè  >  quali  condurrà  franche  di 
Porta . 

V"ifittrk{pt(sOh  prima  JDmnd%  imperciocché  per 
ordinario  dipende  da  quella  Yefito  dell'Opera  hnono$ 
0  irifio  c'abbia  à  fuccedere ,  &  k  gènio  di  quella  re- 
golerà il  Dramma,  aggiungendo ,  e  levando  Parte  a 
ìdy  all'órfo,  o  ad  altri  Perfonaggi,  &c;  Ala  li 
gndrderà  di  non  dargli  ad  intendere  cofa  veruna 
àdV/mrecck  dell'Opera  ,  perche  la 'VIRTUOSA 


moderna  non  deve  intenderne  punto  :  informando^ 
ile  al  più  a  parte  la  Signora  MADRE  ,  Padre  , 
Fratello,  0  Protettore  della  medefìma. 

Vifiterà  il  Maeftro  di  Capella  y  gli  leggerà  il 
Dramma  più  volte  >  avviandolo  doye  il  Recitati- 
lo deve  andar  /m<? ,  dove  /?re/?0 ,  doye  appajfiona- 
to,  &c,  non  dovendo  rileuar  il  Compofitore  mo- 
derno di  Mufica  veruna  di  tali  cpfe  /e  gì' incari- 
cherà poi  nell'Arie  tyrevijfìmi  Ritornelli ,  e  Pajfaggi, 
(  ma  piuttofto  molte  repliche  intere  delle  Parole  )  per* 
che  meglio  fi  goda  la  Poejla . 

Farà  cerimonie  con  Suonatori ,  Sarti ,  Or/bj  Pag- 
gi, Compar  fé,  &c.  raccomandando  a  tutti  l'Ope? 
rafua  • 

&C?     &C*    &C-     &Ce 
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On  dovrà  il  moderno  Compofr- 
tcre  di  Malica  poffedere  notizia 
veruna  delle  Regole  di  ben  coni- 
porre^  toltone  qualche  principio 
univerfale  di  prattica  * 

Non  comprenderà  le  Muficali 
numeriche  Proporzioni  3  non  l'ot- 
timo effócco  de  Movimenti  centrar)  ,  non  la  mala 
Relazione  de  Trìtoni  %  e  à'Efsachordi  maggiori  ,  Non 
faprà  quali,  e  quanti  fianoìi  Modi  over  o Tuoni 9  non 
come  dìvìfibìli  ,  non  le  Proprietà  de  medefimi .  A1121 
fopr^  di  ciò  dirà,  non  darli  che  due  foli  Turni?  Maggio- 
re *  e  Minore:  cioè,  Mdggìqre  quello,  c'liàla7e^4 
maggiore,  &  Minore  quello,  che  l'ha  Minore  j  non 
rilevando  propriamente  ciò  che  dagli  Amichi  per 
Tuona  maggiore ,  e  minore  lì  comprendere . 

Non  dilìinguerà  punto  l'uno  dall'altro  li  tre  Gene- 
ri, Diatonico,  Chromatìco ,  &  Enarmonico  ^ ma  ben- 
sì confonderà  tutte  le  Chorde  di  effi  in  una  fola  Can- 
zonetta a  capriccio  per  fepararfi  affatto  dagli  Auttorì 
antichi  con  tale  confusone  moderna . 

Uferà  gli  Accidenti  maggiori  s  e  minori  ^  fuo  be- 
neplacito, confondendo  irregolarmente  le  Segnatu- 
re di  effi  •  Si  fervirà  parimente  del  Segno  Enarmonico , 

in 


ì6 
in  luogo  del  ChrommcOf  con  dire  clic  fono  la  medefi- 
ma  co/a  ,  perchè  già  l'uno  ,  £  l'altro  fa  crefcerè  un  Sémi- 
t unno  minore,  e  in  tal  forma  farà  ignaro  affatto ,  Che 
il  Chromatico  debhafempre  trovar  fi  fra  Tuoni  per  quelli 
dividere  ,  &  l'Enarmonico  folamente  fra  Semituoni , 
effendo  fpecial  Proprietà  dell'Enarmonico  il  dividere 
lì  Semituoni  maggiori ,  e  non  altro  ,  Onde  il  Maeftro  di 
Capella  moderno  (  come  fi  è  detto  di  fopra  )  deve  effe- 
re  intieramente  all' of curo  ài  quefie ,  ed  altre fimilì  co/è . 
A  tal  effetto  pertanto  faprà  poco  leggere  ,  manco 
fcrlvere,  e  per  confeguenza  non  intenderà  la  Lìngua 
latina ,  contuttocchè  doveffe  comporre  per  Chìefa  do- 
ve potrà  introdurre  Sarabande ,  Gighe ,  Córrenti,  &c 
quali  chiamerà  poi  Fughe,  Canoni,  Contrapunti  do* 

Ph  &c- 

Fallando  poi  a  difeorrerefopra  il  Teatro  ,  non  s* 

intenderà  il  moderno  Maeftro  di  Malica  punto  di  Poe- 
fìa  ,  non  diftinguerà  iìfenfo  dell'Orazione  :  non  le  Sii* 
labe  lunghe  ,  O  brevi,  non  le  Forze  di  Scena,  &e. 
Non  rileverà  parimente  la  Proprietà  dlftromenti  d' 
Arco ,  o  da  Fiato ,  quando  fìa  egli  Suonatore  di  Cem- 
balo, e  fé  il  Compoikore  fuonaffe  Stromenti  d'Arco 
non  curerà  punto  d'intendere  il  Clavicembalo,  per- 
vadendoli di  poter  compor  bene  all'ufo  moderno  fenza 
veruna  prattica  dd  medelimo . 

Non  farà  malfatto  pertanto  fé  il  Maeftro  moder- 
no farà  ftato  molti  Anni  Suonator  di  Violino ,  o  Vio- 
letta ,  e  Copifia  ancora  di  qualche  celebre  Comporto* 
re,  del  quale  confervi  Originali  d'Opere,  di  Serenate, 
&c.  rubbando  da  quelli ,  e  da  altri  ancora  penfieri 

di 
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di  Ritornelli  3  Sinfonìe,  Arie  •  Recitativi ,  Follie  $ 

Chori ,  &c. 

Prima  di  ricever  l'Opera  dal  Poeta  ordinerà  alme* 
defunoi  Metri)  e  quantità  de  Verfi  dell'Arie  ,  pre- 
gandolo in  oltre  y  che  gle  la  feccia  copiar  di  Caratte- 
re intelligibile ,  che  non  gli  manchino  Punti ,  Virgo- 
le, Interrogativi,  &c.  benché  poi  nel  comporla  non 
avrà  riguardo  veruno  ne  à  Punti  y  né  a  Interrogativi, 
né  à  Vìrgole .  * 

Prima  di  metter  mano  nell'Opera  vifiterà  tutte  le 
Virtuofe  y  alle  quali  efìbirà  di  fervirle  a  ìqy  genio,  cioè 
d5 Arie  fenz.a Baffi ,  di Fur lanette*  àiRigadoni,  &c* 
il  tutto  con  Violini  y  Or/oy  e  Comparie  ali 'unìffono. 

Si  guarderà  poi  di  legger  l'Opera  tutta  per  non  con- 
fonder/i y  bensì  la  comporrà  Ver/o  per  Ver/o  y  avverten- 
do ancora  di  far  cambiar  fubito  tutte  l'Arie  y  ferven- 
doli poi  nelle  medefime  di  motivi  già  preparati/^/' 
[Anno  y  e  fé  le  Parole  nuovamente  di  dette  Arie  non 
andaffero  felicemente  (otto  le  Note  (  il  che  per  lo  più 
fuole  accadere)  tormenterà  ài  nuovo  il  Poeta  finché 
ne  refti  appien  fodisfatto . 

Comporrà  tutte  l'Arie  con  Stromenti  y  avvertendo 
che  ogni  Parte  proceda  con  Note*  o  Figure  del  valore 
medefìmo  y  iìano  quelle  o  Crome ,  o  Semicrome ,  o 
Bifcrome  ;  dovendoli  piuttofìo  (  per  compor  bene  all' 
ufo  moderno)  cercar  lo  Strepito  >  che  l 'Armonìa ,  la 
quale  confitte  principalmente  nel  diverfo  valore  delle 
Figure  y  parte  legate  y  parte  battute  ,  ©^.  anzi  per 
fchivare  tale  Armonìa  non  dovrà  il  Compofitore  mo- 
derno fervirfi  d'altra  legatura  >  che  (alla  Cadenza  ) 

B  della 
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delia  folita  Quarta ,  e  Terza  )  nel  che  3  fé  gli  paref- 
fé  ancora  di 'dar  troppo  mlY  antico  chiuderà  l'Arie  con 
tutti  gli  Strumenti  2ÈVniffono . 

Avverta  poi  che  l'Arie  fino  al  fine  dell'Opera  fiano 
a  vicenda  una  allegra ,  &  una  patetica  >  fenza  aver  ri- 
guardo veruno  a  Parole  ,  a  Tuoni  ,  a  Convenienze  di 
Scena  >  fé  nell'Arie  vi  entrafsefo  Nomi  proprj  v.  g. 
Padre ,  Impero,  Amore,  Arena,  Regno,  Beltà, Le- 
na ,  Core ,  &c,  &c.  no  ?  fenza ,  ^  *#  ,  &t  altri  adver*» 
t>j  dovrà  il  Compofitore  moderno  comporvi  fopra  un 
ben  lungo  Paff aggio  v.g.  Paaa<£.:*  Impeeee ....  Arnoooo .  • 

*  •  ♦  Areeee  . . . .  ijeeee ....  Beltàaaaa ....    Lenaaaaa. 

*  . . .  C ooooo ....  cfe^  ISFòooo  ♦* .  ♦  Seeeeen . .  *  •  Giàaaaaa 
* . . .  dN*.  E  ciò  per  allontanarli  àzlY  amico  Stile ,  che 
non  ufava  il  Paff aggio  sii  Nomi  jftra/xrj  ,  o  fopra  ^~ 
^erèj  ;  ma  bensì  fopra  2tato2#  folamente  lignificanti 
qualche  P affpone ,  O  moto  v.  g.  tormento  ,  affanno  ^  can*» 
to,  mlar,  cader,  &c.  &c.  &c.  &c.  &c. 

Ne  Recitativi  la  Modulazione farà  a  caprìccio  »  ma* 
vendo  il  Baffo  con  la  frequenza poffibile ,  e  comporta 
ogni  Scena  (  quando  fia  egli  maritato  con  VIRTUO- 
SA) la  farà  fentire  alla  Moglie ,  fé  nò  al  Servitore  » 
ZÌCopìfia,  &c.&c.&c,&c. 

All'Ariette  tutte  dovranno  precedere  Ritornelli^ 
fai  lunghi  con  Jfòtf*i?j  uni/soni  comporti  per  ordinario 
di  Semicrome ,  o  Bifcrome  >  e  quelli  fi  faranno  foonar 
mezzi  piana  per  rendergli  più  nuovi,  cmm/affidioJÌM 
avvertendo  che  l'Arie,  che feguono  con  detti  jy/*r- 
w///  non  abbiano  punto  che  fare. 

L'Ariette  poi  dovranno  procedere  lenza  Baffo*  e 

per 


perfoftenereil  Muftco  in  Tuono  legli  farà  accompfr 
gnar  da  Violini  all'unij "sono ,  facendo  ancora  in  talea* 
fo  far  qua  Iche  Nota  di  Baffo  alle  Violette,  ma  quello  k 
ad  libitum . 

Quando  il  MUSICO  è  alla  Cadenza  farà  il  Mae- 
flro  di  Capclla  fermar  tutti  gli  Stromenti  ;  Jafciando 
l'arbitrio  al  Vìrtuofi  ,  o  Virtuofa  di  trattenerli  quanto 
gli  piace. 

Non  faticherà  molto  intorno  a  Duetti,  o  chorì  » 
quali  ancora  procurerà  fi  levino  dall'Opera , 

Nel  refto  aggiongerà  il  Maeflro  di  Capella  moder- 
no, ch'egli  compone  cofe  di  pocofiudìo  3  e  con  moltiffimi 
errori  per  foddisf are  air  Valenza,  condannando  in  tal 
forma  il  gufto  dell'Uditorio ,  che  veramente  fi  com- 
piace di  ciò ,  che  fente  talvolta ,  benché  non  buono* 
perche  non  gli  vien  fatto  guftare  il  migliore  • 

Servirà  Tlmprefario  a  pochiffimo  preszo  ,  rifflet- 
tendo  alle  molte  miglila  di  Scudi,  che  gli  coftano  i 
VIRTUOSI  dell'Opera,  che  però  fi  contenterà  dì 
Paga  infer  iore  al  più  ìnfimo  di  quelli ,  purché  non  gii 
venga  fatto  torto  dall' Or  fi ,  e  dalle  Comparfe . 

Caminando  il  Compofitore  con  Vìrtuofì,  partico- 
larmente CASTRATI ,  darà  fempre  loro  la  mano 
dritta ,  ftarà  con  Capello  in  mano  ,  un  pafso  indietro  3 
r  inflettendo  che  il  più  inferiore  di  quelli  è  nell'Ope- 
re per  lo  meno  un  Generale, un  Capitano  del  Renella  Re- 
gina, &c. 

Incalverà,  e  lenteràìlTempoàzWArìe  a  genio  de 
VIRTUOSI,  diffimulando  qualunque  loro  ìndìf 
sme^a,  col  rifiSefso,  che  la  propria  Riputatone  $ 

B    %  Cre* 
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Credito  >  &  intere  fé  ftà  in  le  lor  mani ,  che  perciò  gli 
cambierà,  occorrendo,  Arìe>  Recitativi  y.Dìefis  , 
Bmoliiy  Squadri,  &c 

Dovranno  formarli  tutte  le  Canzonette  delle  me- 
desime cofe,  cioè  di  Pajfaggi  lunghijfimi  j  di  Sincope  , 
di  Semituoni  >  à' alterazioni  dì  Sillabe  $  di  repliche, 
di  Parole  nulla  fignìfic  antì  v.  g.  Amore  Amore  ,  Im- 
pero Impero  y  Europa  Europa  y  furori  furori ,  orgo- 
glio orgoglio  y  &c.  &c.  &c*  che  però  dovrà  il  Compo- 
iitore  moderno  per  tal  effetto ,  quando  compone  l'Ope- 
ra y  aver  fempre  dinanzi  agl'occhi  una  Nota  y  o  In- 
ventario delle  fopr  adette  cof  e  tutte  *  fenza  alcuna  delle 
qnali  non  terminerà  mai  Arietta  veruna,  e  ciò  per 
sfuggire  al  poflìbile  la  Varietà ,  che  non  è  più  in  ufo  * 
Terminato  il  Recitativo  in  Bmolle  s'attacherà  fubi- 
to  un'Aria  con  tré  *  o  quatro  Diefìs  obligati  in  Chiave 
ripigliando  poi  il  feguente  Recitativo  per  Bmolle  ,  e 
ciò  a  titolo  di  Novità  - 

Dividerà  parimente  il  Maeftro  moderno  iìfemmen- 
toy  o  fignìfic -ato  delle  Parole ,  particolarmente  neir 
Arie  y  facendo  cantare  al  MUSICO  il  primo  Vcrf® 
(  benché  da  sé  folo  nulla  lignifichi  )  e  poi  introducen- 
do un  lungo  Ritornello  di  Violini  y  Violette  y  &c  &c* 
Avverta  il  Maeftro  moderno  fé  dafse  Lezione  a 
qualche  VIRTUOSA  dell'Opera  ,  d'incaricargli  a 
pronunciar  male  y  e  per  tal  effetto  ,  infegnargli  gran 
quantità  dì  Sperature  >  e  dì  Pafsì  *  perche  non  s'in- 
tenda veruna  Parola ,  e  in  tal  maniera  comparìfca*  e 
Ila  megli®  ime  fa  la  Mufica . 

Quando  li  V.  V*  fuonano  il  Baffo  fenza  Cembali  y  o 
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Contrabaffl,  non  importa  punto,  che  le  Chorde  cti 
detto  Saffo  (  rifpetto  alla  Vóce ,  &  kWlfir 'omento  dar* 
to)  coprano  la  Parte  che  canta ,  il  che  fuole  accader 
per  lapin  nell'Arie  de  Contr  alti ,  Tenori*  £  Saffi. 

Dovrà  il  Maeftro  di  Capella  moderno  ancora  com~ 
por  Canzonette  particolarmente  in  Contralto  ,  o  mezs 
&o /oprano  j  che  i  Sa/si  accompagnino  *  Ofitonìno  la  me- 
defima  cofa  all'Ottava  ba/sa  ,  e  li  VV.  ali  'Ottava  alta* 
fendendo  fulla  Partitura  tutte  le  Parti ,  e  così  s'inten- 
derà di  comporre  a  tre  >  benché  l'Arietta  in  foftanza  ila 
d'una  Parte  fola  diverfificata  {blamente  per  Ottava  in 
grave,  e  in  acuto. 

Volendo  il  Compofitor  moderno  comporre  a  quatro 
dovranno  indifpenfabilmente  due  Parti  procedere  air 
Vhijfono ,  o  per  Ottava  diverfificando  in  ciò  ancóra  1* 
andamento  del  Motivo  v.  g.  fé  una  Parte  camina  di  Se- 
miminime 9  o  Crome,  f  altra  proceda  di  Semicrome  $ 
OSi/crome?  &Cè 

Il  Saffo  di  Crome  farà  chiamato  dal  Maeftro  di  Ca-: 
pella  moderno  Saffo  cromatico  >  imperciocché  l'intelli- 
genza del  Termine  cromatico  non  gli  conviene  j 
avvertendo  egli  ancora  (  come  fi  è  detto  di  fopra  )  di 
non  intenderli  punto  di  Poefia ,  imperciocché  tale  In- 
telligenza  parimente  conveniva  a  Mufici  antichi ,  cioè 
Pindaro,  Arìone,  Orffo,  Hefiodo,fkc  li  quali,  fé* 
condo  Paufania ,  erano  poeti  eccellenriffimi  non  me* 
nochcjkftt/ici,  &  il  moderno  Componitore  deve  ufar 
ogni  ftudio  per  allontanar  fi da  quelli ,  &c. 

Alletterà  il  Popolo  con  Ariette  accompagnate  da 

StrQmwtipi&zjcathSordìm,  7rdh  mar ìne}Pìombì,  &c* 
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Pretenderà  il  Componitore  moderno  dall'Impre- 
fario  (  oltre  l'Onorario  )  il  Regallo  d'un  Poeta  da  po~ 
terfenefervirea/^/Wa,  e  fubito  comporta  l'Opera 
lafaràfentire  ad'Amici^  che  nulla  intendano,  con 
l'opinione  de  quali  regolerà  Ritornelli  >  Paraggi ,  Ap± 
foggiature  ,  JDìefis  enarmonici  >  Smolli  cromatici  >  &c. 

Avverta  il  moderno  Compofltore  di  non  trafcurare 
il  folito  Recitativo  fopra  Cromatici  >  O  con  Strumenti  * 
obligando  perciò  il  Poeta  (regallatogli  come  fopra 
dairimprefario  )  a  fargli  una  Scena  di  Sagrificìo  >  di 
Vazjja »  Prigione*  &c. 

Non  farà  mai  Arie  con  Sa/so  folo  obllgató ,  rifflet- 
tendo  >  c'oltre  ciò  non  efsere  più  incoftume  >  nel 
jtempo  che  v'impiegafse  >  può  comporne  una  dozzina 
con  gli  Stromenti . 

Volendofi  poi  comporre  qualche  Aria  con  Baffi  è 
dovranno  qmiliformarjtdi  due ,  o  tre  Note  al  più  ti- 
battute  y  o  legate  in  guifa  di  Pedale ,  avvertendo  fopra 
ogni  cofa  >  che  tutte  le  feconde  Parti  fiano  di  robba 
vecchia . 

Se  rimprefarió  poi  fi  lamentafse  della  Mufìca>pro-* 
tefterà  il  Componitore  >  che  ciò  fa  a  torto ,  avendo 
pofto  egli  nell'Opera  un  tèrto  di  Note  più  del  /olito  * 
&  impiegatevi  quafi  cinquantore  in  comporla  i 

Se  qualche  Aria  non  piacefse  alle  VIRTUOSE  *  O 
lor  Protettori ,  dirà ,  che  conviene  fentirla  in  Teatro 
con  gli  Stromenti  >  con  gli  Abiti  >  co'  Lumini  à  con  le 
Comparfe,  &a 

Dovrà  il  Maeftro  di  Cspella  terminato  ogni  Ri- 
tornello far  cennq  con  la  Tefta  a  VIRTUOSI,  pereh* 

in- 


entrino  zampò',  imperciotchè  non  potranno  effife* 
perlo  mai  perlafolita  lunghezza,  e  variazione  dei 
Ritornello  mecfefimo . 

Alcune  Arie  fi  compongano  in  <S7//<?  di  Baffo  >  ben- 
ché fervano  ^.Contralti >  e  Soprani. 

Obligherà  il  Maeftro  modèrno  Flmprefario  a  fargli 
unagrofsa  Orcheftra  di  Violini  >  O^ò  Corni  y  &c* 
rìfparmiandogli  piuttofto  la  fpefa  ne  Contrabaffi  >  non 
dovendo  egli  di  quelli  fervirfene  ,  che  nel! 'accordar  da 
Principio . 

La  Sinfonia  confifterà  in  un  Tempo  francefe,  opro» 
fiijfimo  di  Semicrome  in  Tuono  con  terza  maggiore  >  al 
quale  dovrà  fuccedere  al  folito  un  Piano  del  medefimo 
Tuono  in  Terza  minore  ,  chiudendo  finalmente  con 
Minuetto ,  Gavotta  *  o  Gigha  nuovamente  in  7erz>4 
maggiore  >  e  sfuggendo  in  tal  forma  Fughe  3  Legature* 
Soggetti  s  &c.  come  cofe  antiche  fuori  affatto  del 
moderno  coftume . 

Procurerà  il  Maeftro  di  Capella ,  che  l'Arie  mi- 
gliori tocchino  tempre  al  fa  prima  Donna  >  e  doven- 
doli abbreviar  l'Opera  non  permetterà  ,  che  fi  le- 
vino Arie,  o  Ritornelli ,  ma  piuttofto  Scene  intere  dì 
Recitativo ,  dell' Orfo9  deTerremotìj,  &c. 

Se  infeconda  Donna  fi  lamentafse  nella  Parte  d'avef 
manco  Note  del  fa  prima  *  procurerà  consolarla  y  rag- 
guagliandone il  Numero  con  Paf saggi  neir  Arie  * 
Appoggiature  >  Pafsi  di  buon  gufi  o  ,  &c.&c.&c. 

Si  fervirà  il  Maeftro  di  Capella  moderno  d'Arie  vee* 
chie  compolle  in  altri  Paefi ,  facendo  profondiffimc 
riverenze  a  Protettori  di  Vìrtuoje  3  Dilettanti  di  Mu* 
B   ^  Jica  $ 
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fica,  Affittafcagni,  Comparfe ,  Operar)  >  &c.  racco* 
mandandoli  a  tutti. 

Dovendo  cambiar  Canzonette  non  le  Gambiera  mal 
in  meglio,  e  qualunque  Arietta,  che  non  incontri  , 
dirà  ejfer  l'Aria  del  Maedro  >  ma  eh1  e  firapaz.z.ata 
da  Mttfìci,  non  ìntefa  dal  Popolo,  &c.  avvertendo 
di  fmorzare  i  Lumi ,  che  tiene  al  Cembalo  neir 
Arie  fenza  JBafso  per  rìfcddarfì  manco  la  Tefia  $ 
riaccendendole  a  Recitativi. 

Sarà  il  Compoiitore  moderno  attetìtiffimo  con  tut- 
te le  VIRTUOSE  dell'Opera  ,  regallandogli  Can- 
tate vecchie^  etrafportate  fecondo  le  Voci  loro,  ag- 
giungendo ad'ognuna ,  che  l'Opera/?^  in  piedi  per  la 
di  lei  Virtù,  e  lo  fteflb  dirà  ad ogni  Mufico ,  ad  ogni 
Suonatore ,  zàogniComparJa,  Orfo  ^Terremoto  ,&c* 

Condurrà  ogni  fera  Maschere  franche  di  Porta  f ■ 
quali  farà  federii  appreffo  in  Orcheflra ,  licenziando 
alcune  volte  il  Violoncello  >  o  Contrahafso  per  collimo- 
do  delle  medefime. 

Tutti  li  Maeiìri  di  Capella  moderni  faranno  porre 
fotto  il  Nome  degli  Attori  le  parole  feguenti < 

La  Mufìca  e  del  fempte  arci  celeberrimo  Signor  M> 
iV.  Maeflro  dì  Capella  >  di  Concerti ,  di  Camera  g 
di  Ballo,  di  Scherma,  &c.  &c>  &c*  &*._ 
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A    MUSICI'! 

On  dovrà  il  VIRTUOSO  ^  mo- 
derno aver  Solfeggiato,  ne  mal 
Solfeggiare  per  non  cader  nel 
pericolo  di  fermar  la  Voce ,  d'in- 
tonar  gìufto  >  &  andar  a  tempo  9 
&c.  effondo  tali  cofe  fuori  af- 
fatto del  moderno  coftume . 
'iNonèmokoneceffario  che  il  VIRTUOSO  fap- 
pia  leggere,  ofcrivere  ,  che  pronunzi)  ben  le  Vocali  t 
eh9  ef prima  le  Confonanti  fé  mp  li  ci  ,  o  replicate  ,  cha 
intenda  il  f entimema  delle  Parole,  &c.  ma  bensì  che 
confonda  Senfi,  Lettere  ,  Sillabe  ,  &c.  per  far  PaJJi 
di  buon  gufi  a  >  Trilli  >  Appoggiature ,  Cadente  lunghìf-* 
fìmey  &c*  &v.  &c. 

Dovrà  il  VIRTUOSO  procurar  fempre  Impri- 
ma Parte,  &c  facendo  con  Tlmprefario  Scrittu- 
ra d*un  Terzo  di  più  dall'Onoraria  già  convenuto 
a  titolo  di  Riputazione* 

Se  potefse  avvezzarci  a  dires  che  non  è  in  voce* 
che  non  Canta  mai,  ciò  è  tormentato  da  Flujftone  * 
Dolor  di  Capo  ,  di  Denti ,  di  Stomaco  ,  &c.  ciò  fa- 
rebbe da  buon  VIRTUOSO  moderno . 

Si  lamenterà  fempre  della  Parte,  dicendo  che  quella 
non  e  il fm  fare,  riguardo  all' Anione ,  che  l'Arie  non 
fono  per  lafua  abilità  J&c.  cantando  in  tal  cafo  qual- 
che Arietta  d'altro  Compolitore  ,  profetando  > 
che  qnefia  alla  tal  Corte,  apprefso  Utah  gran  Per* 


/Màggio  (  non  tocca  a  lui  dirlo  )  portava  tutto  t 
dpplanfo  >  e  gli  è  fiata  fatta  replicare  fino  a  dieci/ette 
i/olte  per  fera . 

Canterà  piano  alle  Prove  y  e  'm&YArté  farà  fempre 
la  Battuta  a  fuo  modo  •  Nelle  Prove  in  Teatro  fiarà 
pzr  lo  più  con  undmdno  nel  Giufiacuore  ,  con  l'altra  in 
Scar fella*  avvertendo  fopra  ogni  cofa ,  che  nelle  me  fi- 
fe di  Voce  non  s'intenda  pure  una  Sillaba . 

Starà  fempre  col  Capello  in  Tefia  >  ancorché  qual- 
che Perfonavgìo  di  qualità  feco  parlaffe,  a  motivo  dfi 
non  raffreddarli  ^  e  falutando  alcuno  mn  abbafserà  mai 
il  Capo  j  riflettendo  eh'  egli  rapprefenta  Princìpi  $ 
Re  ,  Imperatori ,  &c. 

Canterà  nel  Teatro  con  la  hoccaficchiufa  >  co1  den- 
ti firetti,  in  fomma  farà  ii  poffibile>  perche  non  s*in- 
tenda  ne  pure  una  Parola  ài  ciò  che  dice  >  avvertendo  ne 
Recitativi  di  non  fermarli  né  a  Punti  >  nò  a  Virgole  i 
&  effendo  in  Scena  con  altro  Personaggio ,  fino  che 
quegli  parla  feco  per  convenienza  del  Dramma  >  o 
canta  un'Arietta/*/*/^  le  Mafcherè  ne  Palchetti, 
forriderà  co  Suonatori ,  con  le  Comparfe  >  &c.  perche 
il  Popolo  chiaramente  comprenda  effer  egli  il  Signor 
ALIPIO  FORCONI  Mufico,  nonil  Principe  ZQ* 
ROASTRO ,  che  rapprefenta . 

Sino  a  tanto  fi  fa  il  Ritornello  ddl'Arìe  fi  rititerà  il 
VIRTUOSO  ver  fio  le  Scene  >  prender  àTabacco  y  diri 
agli  Amici  j  che  non  è  in  voce  ,  Wè  raffreddato y-  <frc*  % 
cantando  poi  VArid  avverta  bene  >  che  alla  Cadenza 
QOimfermarfi quanto  gli  pare  9  componendovi  fopra 
.Pajfi,  e  belle  maniere  ^d'arbitrio ,  che  già  il  Maeitro 

di 
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di  Cajpelia  in  (|ueì  tèmpo ,  alzerà  le  Mani  MI  Cemba- 
lo ,  e  prenderà  Tabacco  per  attender  il  di  lui  commodo . 
Dovrà  parimente  in  tal  cafo  ripigliar  fiato  pik  d'una 
volta ,  prima  di  chiudere  con  un  Trillo  >  quale  fiudìerà 
dibattere  vèlovìjftmamente  a  principiò  fenza  prepararlo 
con  me  fa  di  Pace?  e  ricercando  tutte  le  Chorde  pojfi* 
bili  dell'acuto» 

Farà  l'Anione  a  capriccio  >  imperciocché  non do- 
Vendo  il  VIRTUOSO  moderno  intender  pùnto  il 
fentìrhemo  delle  Parole  non  deve  formaliaarfi  veru- 
na attitudine*  o  movimento  ?  &  entrerà  Tempre  per 
là  Parte ,  ch'entra  la  prima  Dònna ,  o  verfo  il  Falchete 
tode  Adulici . 

Tornando  dà  Capò  cambierà  tutta  YArìd  apio  modo* 
è  quantunque  il  Cambiamento  non  abbia  punto  che 
fare  col  BaJfso  ,  o  con  li  Vt  V.  ^  e  convenga  alterare 
ì\Tempof  ciò-aon  importa  9  perche  già  (  come  li  è 
detto  di  fopra)  ilCompofitor  della  Mufica  è  raffe~ 
^nato . 

Se  il  VIRTUOSO  rapprefentafse  una  Parte  di 
Prigioniero  >  di  Schiavò ,  &c  dovrà  comparire  ben 
incipriato ,  con  Abito  ben  carico  digioje ,  Cimiero  al- 
tìjfimo,  Spada  y  e  Catene  ben  lunghe  >  e  rilucenti,  hat* 
tendale  >  e  ribattendole  frequentemente  per  indurre  il 
Popolò  d  compajfione ,  &Cé 

Cercherà  Protezione  di  qualche  gran  Perfonag^ 
gio  per  poterli  contrafegnare  fui  Libro  VIRTUO- 
SO di  Cortèi  di  Càmera^  di  Campagna  $  &c.  del 
tal  Signore. 

Se  Tlmprefario  folle  di  poco  credito  pretenderà 

pieg- 


18 
pieggiaria  >  Viaggi  t  e  Spefe  $  ina  non  potendo  ciò  coli* 
feguìre  canterà  nulladimeno ,  prendendo  a  conto  Bi- 
glietti* Affitti  ài  Palchi^  Speranze j  Riverenze  t&c* 
Andera  difficilmente  il  VIRTUOSO  moderno  a 
cantare  a  veruna  Convenzione  >  dove  però  capitan- 
do fìa/faccìeràtoflo  allo  Specchio  >  accommodandofi  14 
JPerucca,  fiìrando  lì  Manichetta  y  aliando  il  Fazzfl* 
ietto  da  Collo  ,  perche  fi  veda  il  /olito  Bottone  di  Dia- 
manti ,  &c.  Toccherà  poi  il  Cembalo  con  fvogliatez* 
zZj  e  cantando  a  memoria  ricómìncierà  più  vòlte  co* 
me  fé  non  poteile  ;  e  terminato  il  fattore  fi  porrà  a 
difcorrere  (  a  motivo  di  cogliere  applaufi  )  con  qualche. 
Signora  >  narrandogli  Accidenti  di  Viaggi ,  Corrìfpon** 
denz*£  *  e  Maneggi  Politici  ,  &c  dì/putando  poi /opra  il 
Genio ,  fo/pirandù  con  occhiata  di  qualche  Pajfione  ,  eget- 
tandofilnce/f antemente  un  groppo  i  o  l'altro  duella  Perite* 
e  a  doppo  le /palle .  Pr  efemera  alla  Signora  Tabaccò  ogni 
momento  con  diver/a  Scattola  (  nella  quale  farà  vedere 
il  proprio  Ritratto  )  moflrerà  gran  Diamante  ìnta* 
glìato  minutamente  dì  P a/faggi  y  Cadenze  >  Trilli  y  e 
con  qualche  Scena  dì  forza  ,  Sonetti ,  Orfì ucci/i >  &c. 
CTc.  quale  dirà  ejjer  fiato  fatto  lavorare  da  Protetto* 
re  cofpkuo3  aggiungendo  che  non  lo  efibifee  à  lei  per 
non  fargli  torto ,  &c.  &c.  &c.  &c. 

Pafsegiando  il  VIRTUOSO  moderno  con  qua- 
lunque  gran  Letterato  non  gli  darà  mai  la  man 
dritta  y  riflettendo  s  che  apprefso  la  maggior  Par- 
te degli  Uomini  il  MUSICO  è  in  credito  di  VIR- 
TUOSO y  e  '1  Letterato  d'Uomo  commune  :  anzi  per* 
fuaderà  egli  il  Letterato  fia  Fìlo/ofo  ^  poeta  ?  Matemati- 
co, 
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col  Medico >  Oratore^  &c à volerfi far  MUSICO  > 
confiderandogli i eminente  ,  che  a  MUSICI  (  oltre 
la  gran  dignità  nella  quale  fono  )  non  mancano  mai 
Denari,e  i  Letterati  per  lo  più  fi  muojono  dalla  fame. 

Se  il  Vlrtuofo  folle  foiito  far  Parte  da  Donna  por- 
terà fempre  falla  Vita  un  Buflino  con  adofso  Nel  9 
Rojfettos  Specchietto,  &c.  facendoli  la  Barba  due  vol- 
te il  giorno . 

Pretenderà  il  Vinnòfo  moderno  l'Onorario  di  Somme 
rilevami/sima  a  riguardo  di  doverli  mantener  tutto  1 
anno  da  Capitano,  o  General  con  fuo  Efercho ,  da  Prinr* 
pipe  ,  Re  ,  O  Imperatore  con  fua  Corte  ,  Minìftrì  >  Se* 
gretarj ,  Configlieri  9  &c.  dando  generofamentc  Guanti  9 
Scarpe  *  Calzette  dell'Opera  al  Servitore  c'avrà  con  fé  9 
e  tanto  più  fé  gli  foffe  qualche  poco  Parente  .  Il  Ser- 
vitore poi  lino  che  il  Virtuofo  parla  con  rimprefario 
11  ritirerà  con  qualche  Suggeritore,  O  Suonatore  A  O  Bit? 
Aor  di  Scene  3  narrandogli  cofe  grandi  dell'incontro  del 
Signor  ALIPIOy^ ,  aggiungendo ,  che  finterete  dell" 
Imprefar  io  farebbe  di  fermar  lo  ad  occhi  chiufi ',  che  non  ha 
mai  fallato  in  Luogo  veruno,ctie  infi amabile  alle  fatiche f 
che  mai  fi  raffredda ,  che  ha  Trilli,  e  Cadente  novi fs  ime, 

&C.&C- 

Se  il  MUSICO  fofse  Tenore  j  o  Bafso  potrà  fervirlì 
parimente  di  tutti  gli  Avvertimenti  dati  di  fopra ,  ag- 
giungendo  che  il  BASSO  cantando  deve  tenoreggiare 
con  Paffi,  echordeacmiffime,  &  il  TENORE  deve 
feenderezì  poflìbile  nelle  Chorde  del  BASSO ,  afeen- 
dendo  però  col  fai/etto  fino  ai  CONTRALTO,  nulla 
importando ,  che  per  ciò  fare  la  Vbce  ila  di  Nafo ,  o  dì 
Gola.  ffi* 
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TENORI,  e  BASSI  fapranno  per  lo  più  c&m* 
porre  ,  e  nell'Opere  vecchie  fi  faranno  l'Arie ,  bau 
tendole  in  Scena  con  la  Mano  ,  e  col  Piede  ♦ 

Se  il  VIRTUOSO  fofse  Contralto  ,  o  Soprano 
avrà  qualche  buon'Amico,  che  parli  a  fuo  favo* 
re  nelle  Conversioni ,  che  lo  dichiari  (  a  gloria 
della  verità  )  di  civile  ,  &  onorata  Famìglia  ,  ag- 
giungendo, che  a  motivo  di  perìcolofìjfima  Infermi- 
tà ha  convenuto  /decombere  al£ Incìfiom^  Per  altro, 
C  ha  un  Fratello  Lettore  di  Filofofia,  un  altro  Me* 
dico f  ttna  Sorella  Monaca  da  Officio,  un  altra  ma* 
rìtata  in  un  Cittadino,  &c.  &c.  &c. 

Facendo  il  VIRTUOSO  moderno  Duello  ,  e 
reftaftdo  ferito  in  un  braccio  farà  (Anione  ancora 
col  Braccio  ferito ,  e  dovendo  bever  Veleno  canterà 
V Aria  con  la  Taz,z,a  in  mano,  voltandola  ,  e  rivol- 
tandola ,  perche  già  e  vuota . 

Havrà  alcuni  Movimenti  particolari  3  odi  Mano , 
o  di  Ginocchio*  o  di  Piede  >  <ie  quali  fi  fervirà  a  vi- 
cenda in  tutta  l'Opera  Tun  doppo  l'altro  fino  al  % 
ne  della  rnedefima . 

Sbagliando  un'Aria  più  d'una  volta,  oche  non 
àveffe  applauf o ,  dirà  che  non  è  Aria  per  Teatro  , 
che  non  fi  puh  cantare  3  &c.  pretendendo  ,  che  fi 
muti  con  djre,  che  in  Teatro  li  MUSICI ,  e  non 
il  Maeftro  di  Capelli,  devono  comparire • 

Farà  la  Corte  a  tutte  le  Virtmfe  ,  e  lor  Pro- 
tettori, non  difperando  per  mezzo  della  Virtù ,  e 
della  folita  tfemplar  Modefiia  ài  confeguire  Tito- 
li di  Cms>  Mar  chef  e  ^  Qavdkni  &c*  &?•  &c* 

ALl^E 
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CANTATR1CL 

N primo  luogo  dovrà  la  VIR- 
TUOSA moderna  incominciare 
a  recitar  fui  Teatro  prima  di  toc- 
car gli  Anni  tredeci ,  nel  qual 
tempo  non  dovrà  faper  molto 
leggere ,  non  effendo  ciò  necef- 
fari  ~M- VIRTUOSE  correnti} 
Idi  al  effetto  dovrà  ben  tene- 
re a  memoria  alcune  Arie  vecchie  d'Opera ,  Minuetti* 
Cantate ,  &c.  facendo/i  fempre  fentire  con  le  medefi- 
me ,  e  non  avrà  mai  Solfeggiato ,  ne  Solfeggierà  mai  , 
per  non  cader  ne'  pericoli  detti  di  fopra  al  VIR- 
TUOSO moderno . 

Dovrà  quando  venga  ricercata  dall'  Imprefario 
per  via  di  Lettere  non  rifponder  fubito ,  e  ndk  pri- 
me Ri/pofte  lignificargli  non  poter  rifolvere  così  pre* 
fio,  avendo  altre  ìfianz^e  (  benché  non  ila  vero  )  e  ri- 
solvendo poi ,  pretenderà  fempre  la  prima  Parte  . 
m  Quando  però  non  fortiera  alla  VIRTUOSA  dì 
ciò  confeguire ,  fi  accorderà  non  oftanteper  la  Se- 
conda, Terza,  e  per  la  Quarta  ancora  s  facendo  ella 
parimente  una  Scrittura  avvantaggiofaaNormadel 
MUSICO,  e  fé  avefse  Zio,  Fratello,  Padre, Ma- 
rito Suonatore,  Mufico,  Ballarino,  Componitore, 
&c.  pretenderà  ch'egli  pure  venga  impiegato  • 

Diman- 
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Dimanderà ,  che  gli  venga  fubito  che  fi  può  fpe ? 
dita  la  Parte ,  quale  fi  farà  infegnare  da  Maeftro 
CRICA  con  Far  iasioni,  Paj]ìy  belle  maniere,  &c. 
avvertendo  fopra  ogni  cofa  di  non  intender  punto 
il  [entimema  delle  Parole,  né  cercare  tampoco  chi 
gle  lo  fpieghi , 

Avrà  bensì  qualche  Avvocate ,  O  Dottor  familia- 
re, che  gl'infegnerà  mover  le  braccia,  batter  il  pie- 
de, girar  il  Capo,  foffiarfi  il  Nafo,&c.  fenza  ren- 
dergli però  ragione  veruna  di  ciò  per  non  con- 
fonderla fovverchiamente . 

I  P  affi  9  le  Variazioni  *  le  belle  maniere,  &c*  fé 
gli  farà  fcrivere  da  Maeftro  CRICA  fopra  que  1 
/olito  Libra  a  ciò  deftinato  ,  quale  fempre  porte- 
rà feco  per  ogni  Paefe. 

Non  fi  farà  fentire  dalllmprefàrio  alla  prima 
Vifita,  ma  dirà  al  medefìmo  (  fempre  prefentela 
Signora  MADRE)  CU  al  m  fcufa  mo  fé  fi  a  fra 
a  ri  pofs  fervirel  ,  perciò  a  n  ho  mai  psk  durmir 
in  quel  Pladur  d'  quia  maldetta  Barca  pina  d*  cent 
fpìri ,  chi  a  )  riera  dkj  o  tri  cti  pìpavin ,  ctì  i  ni 
ha  fati  vgnir  al  Zirameni  £  Tefia  ,  eh'  a  ni 
ved  lum  ,  e  i  ni  dura  anch'  .  Ripigliando  la  Si- 
gnora MADRE  O  al  mi  car  Sgnor  Imperfar]  as* 
fa  pur  i  gran  patiment  in  fii  benditt  Via£  « 

Ritornato  poi  Tlmprefario  a  vifitarla  ,   e  fen» 
tirla  col  Maeftro  dell'Opera ,  dloppo  molte  cerimi 
pie,  efeufe  canterà  la  folka  Cantata 
Impara  a  non  dar  fede 
A  chi  fede  ti  giura  anima  wìé% 

efiop 


e  non  ricordandoci  qualche  bella  maniera  ricercherà 
fubito  la  Signora  MADRE  ,  che  prenda  fuor  dai 
Baulo  il  Libro  de  Pajfi ,  quali  non  farà  mai  a  tem- 
po, foggiungendo  Cti  j  feufin  mò,  eh'  l'è  un  gran 
\fezx  ch'ari  la  digh  '>  e  pò  fi'  ifirument  è  alt  purafsà 
pik  dal  mi  ^  e  fi'  Recitative  tropp'  malinconiche JF 
Aria  la  ne  in  sai  mi  far  *  &c.  benché  in  fatti  der- 
rivi  la  dificoltà  dal  non  avere  il  folito  Maeftro 
CRICAj  che  l'accompagni. 

A  mezza  l'Aria  poi  fopravenendo  la  Tojfe  alla 
^VIRTUOSA,  foggiungerà  la  Signora  MADRE 
sJn  verità  bona  eh*  fta  Canta  e  poc  ciò  la  j  è  ari* 
va  d'  vi  j  e  adefs  folament  la  la  dìs  all'improvis/ 
ma  la  j  dirà  ben  degt  Ar)  dal  Giufiìn,  e  dal  Fara» 
ynond'  ?  chf  jri  m)orì  d'  quefii  j  A  j  è  pò  anc  l'Ariti 
dal  GEL  y  e  dal  C AL D,  qui' altra  dalQTSl'  QVSI* 
QVSI\  quV  altra  dal  NON  SI  PO'  ,  laScena\dal 
FAZZFLETTs  dal  STIL  >  dia  PAZZI'  y  che  la 
Rogala  £  dis s  e  s'el  fa  tutta  maraveja . 

Procurerà  la  VIRTUOSA  Lettere  diraccoman* 
] dazione  a  Dame ,  Cavalieri,  Monache,  &c.  a  quali 
con  una  Vifita  di  complimento  le  prefentarà,  non 
lafciandofi  mai  piò  vedere  da  elfi  a  titolo  di  Rif- 
petto  fé  non  venifle  regallata  frequentemente. 

Gli  farà  bensì  di  maggior  profitto  il  farli  in* 
drizzare  a  qualche  ricco  9  egenerofo  Mercante,  per- 
che quefto  provederà  di  Vino  ,  Legne  ,  Carbone  , 
&c*  l'inviterà  fpeffb  a  Pranfoy  taf  penerà  a  Cena  * 

Sq  l'Alloggio  andafse  a  im  fpefe  fi  ritirerà  in 
~  Q  pic: 


picdola  Abitazione  purché  fia  vicina  al  teatro ,  do- 
ve riverendo  Perfonaggi  di  qualità,  dirà  alfolito 
Cti)  fcufin  mò  Sgnòurì  sì  vìnén  fa  fi*  CagnìzjC  dt 
*tugur)  j  cti  7  par  )ufi  un  Partimìntìn  £  quelì  dal 
Camp*  di  Eìiy  pereti  al  bifognà  aCfnodars*  alla  me} 
cti  a  s'  pò}  prefser  vfin  al  Teatr\  Dal  reJF al  me 
JPa)es  a  i  ho  un  firazjC  d*  Cà  d4  povra  Zovna  fi- 
hen  y  ma  però  àj  viti  la  pìk  fiurì  >  e  nobil  Convcr* 
fazjon . 

Cercherà  un  protettore  particolare  >  &  aflìduo  , 
e  quello  fi  chiamerà  Signor  PROCOLO  >  avvera 
tendo  (come  s'è  detto  di  fopra  al  MUSICO  )  d* 
aver  Tempre  To(fe,  Raffreddore,  FUtflìone,  Dolorai 
Capo,  di  Gola,  ài  Fianchi,  &c.  lamentando/i  con 
dire  Ari  so ,  cti  raz,&a  (X  Città  fipa  mai  quefia  § 
$he  fi'ajer  m  fa  femper  pfar  là  Tefia  cti  la  par  un 
Madon,  e  pò  ff  Pari  >  e  fi%  Viri  ,  eh  as  compra  al 
in  fa  un  mal  al  Stomg  cti  a'nal  pofs  padìr  afso~ 
l ut  amen  t  • 

Se  il  Poeta  andafse  con  Tlftiprefario  à  legger- 
li l'Opera  non  afcolterà  che  appena  la  Parte  f  ha  f 
quale  pretenderà  che  fi  rifaccia  a  ftto  modo  ,  aggiun- 
gendo* e  levando  Ver  fi  dì  Recitativo,  Scene  Spian- 
to, Belìr),  Dtfperationi ,  &c*  Wm  &c. 

Si  farà  Tempre  afpettare  alle  Prove  dove  com- 
parirà per  mano  del  Signor  PROCOLO  {aiutan- 
do con  occhio  parziale  tutti  li  Circolanti  ,  del 
che  rimproverata  dal  Signor  PROCOLO  rifpon- 
derà  brucamente  :  Cos9  efiìfmorf) ,  fii  Zelusì  fpra- 
pofità  ?  fiv    Man  ?  A  n  favi  gnancti  cti  la    Pro- 

feffion 


ti 

feffiort  parta  aqus)  ?  Mo  a  fon  pur  {luffa  dì  fatt  $*» 
fier ,  Oc 

Non  canterà  mai  YArìe  alla  prima  Prova  j  né 
farà  i  Paf,  e  Cadente  da  Maeftro  CRIC  A  in- 
fegnatigli  fopra  di  effe,  che  alla  Prova  generale 
in  Teatro. 

Farà  fempre  tornar  da  Capo  f Òr  chefir  a  l  preten- 
dendo che  tutte  l'Arie  vadano  più   tarde  ,  o  più 
prefie  conforme  porteranno  i  Pajfi  fudetti. 

Mancherà  a  molte  Prove ,  mandandovi  in  cam- 
bio la  Signora  MADRE  afarlefue  fcufe,  fàcjua-^ 
le  per  lo  più  dovrà  dire  y  Cti  ì  compatìffìn  mo  Sgnou- 
ri  >  pereti  in  fia  Noti  la  Ragazza  la  riha  mai  psU 
durmir  una  goz»ZAy  pereti  l'ha  fintk  tanti  gran  fra- 
cafi  per  la  firà  $  cti  j  era  d'avis  d  fentir  )u(l  la 
CarHZiZ.az*&,a  d  Bulogna.  La  Cà  è  pò  pina  d  Pun-* 
dgti  y  che  tant  quani  ai  principia  a  vleri  apifular 
un  putirne  ì  dan  sk  turi  cti  ì  par  in  tant  JDiavel*  j 
e  pò  veri  di  l'ha  peri  la  Scuffia  dia  Nott' '?  ed  ri 
ihd  mai  psu  truvar ,  cti  l'è  fi  a  caufa  >  che  la  i  l 
afferdày  e  s'  ri  cred'  cti  in  tuti  ancu  la  i  lìvark 
da  Lett. 

Si  lamenterà  fempre  la  VIRTUOSA  dell'^ 
te  d'Opera  $  cti  è  povero  9  che  non  e  alla  Moda*  cti 
è  fiato  portato  da  altre ,  obligando  il  Signor  PRO- 
COLO  a  farlo  rifare  >  mandandolo  i  e  rimandandola 
ogni  momento  dal  Sarto  >  Calzolaro  >  Acconcia  Tefie  j 
&c. 

Subito  andata  l'Opera  in  Scena  fcriverà  Lettere 
■agl'Amici/  ctiè  compatita  f opra  degli  altri y  che  gli 
G    %  fanm 
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fanno  replicar  tutte  t  Arie  >  i  Recitativi ,  (Azzionei 
il  fojjiarfi  il  JVa/oj  &c.  ,  e  chelaTWe  ,  che  doveva 
far  gran  fracajfo  appena  kafcoltata>  perche  non  in- 
tuona y  ha  cattivo  Trillo ,  poca  Voce  ,  mal  Sceneggiar 
re,&c.&c.  ramaricandofiperò  ella  gravemente  air 
applaufo  di  tutte  l'altre . 

Canterà  tutte  l'Arie  battendole  in  Scena  col  Ventar 
taglio  f  o  col  Piede  >  e  fé  la  VIRTUOSA  rappre- 
fentafle  la  prima  Parte  pretenderà  che  nel  Palchet- 
to de  Mtijicì  la  Signora  MADRE  fua  occupi  il  pri- 
mo luogo  y  ordinandogli  di  portar  feco  ogni  fera 
Fazzoletti  bianchi  }  e  di  Seta,  Mulette^  Ampolle  con 
Gargarismi j  Aghìy  Neìy  Rojfetto,  Scaldino,  Guan- 
ti* Polvere  di  Cipro*  Specchietto*  Libro  de  Pajfi  i 
t  &c.  &c.  &c. 

Avverta  la  VIRTUOSA  di  prolungar  nelle  Ariet- 
te per  lo  più  l'ultime  Sillabe  d'ogni  Parola  v.g.  Boi* 
ceeee  . .  •  .favellaaaa ...  *  quellaaaaa  . . .  .  Orgoglio- 
omo . . . .  Spojoooo ....  &c.  &£-.  &c.  e  fé  per  cafo  al- 
cuna volta  fi  accorgefle  non  intronare ,  alterar  il  Tem- 
po ,  &c.  dirà  Sti  maldìtt  Cemhal  fiajtra  i  en  alt  arabìà  f 
€  ite  j ufi  per  caufa  d? cjui  b)  Sgnour)  d' Intermezzi ,  ch'ai 
par  cti  l'Opera  fiaga  in  pi  per  lor  ,  e  pò  qui' Or  chefir  a  j 
wpìzdiVrb'  cU  van  al  Caldìr  gnanc  un'Aria  ch'i  m} 
4  aven  dà  al  soTemp  )ufi . 

Prima  d'ufcire  in  Scena  prenderà  fempre  Tabacco  o 
dal  Protettore  y  O  dagli  Amici  7  O  da  qualche  Comparfa$ 
che  gli  àzScàtìVlllnfiriJ sima,  enelFufcir  di  Teatro 
accompagnata  da  Amici  dimanderà  Fazzoletti  per  co- 
frirf  dall'Aria  dicendo  per  ftrada  ragionevolmente 

alla 


alla  Signora  MADRE  eh'  l'avverta  ben }  eh' a  j  Ufi  4 
UTincargh'  d*  reflituirfii  Faz.z.ulett'  a  chi  mi  ha  impreflà 

Dovrà  con  la  frequenta  poffibile  aliare  in  Scena 
Ora  il  defirùs  ora  il  braccio finìfiro ,  cambiando  fempre 
dall'una  all'altra  mano  il  Ventaglio3  /pittando  ad  ogni 
pauf a  dell'  Arie  y  cantando  con  Te  fi  a  >  Bocca  >  e  Colla 
fi  orto  continuamente  ,  avvertendo,  fé  rapprefentafle 
Parte  da  Vomo  j  di  tirar  fempre  sii  il  Guanto  o  d'una  ma^ 
no,  o  dell'altra  s  d'aver  fui  Vifi  più  Nei  >  fior  dar  fi  fre* 
quentementenell'ufeìre  Spada  $  Cimiero ,  Perucca,&c* 
Sino  che  qualche  Perfonaggio  recita  feco,  o  cantal* 
Arietta  foluterk  te  VIRTUOSA  moderna  (  come  fi  è 
detto  di  (opra  al  MUSICO)  le  Mafchere  ne  Palchetti, 
forridendo  col  Maefiro  dì  Capella,  co  SuonatorìyCompar* 
fé  P  Suggeritori  y  &c-  ponendofi  doppo  il  Fèn taglio  al  Vifo  » 
perche  li  fappia  dal  Popolo  effer  ella  la  Sign,  GIAN- 
DUSSA  PELATUTTI,  non  giàl' Imperatrice  FU 
LASTROCCA  *  che  rapprefenta ,  il  di  cui  carattere 
maeftofo  potrà  poi  confervarlo  fuor  del  Teatro* 

Dirà  fempre*  che  terminato  il  Carnovale  prende 
Marito,  ch'ègiàpromeffacon  Perfonaggio  dì  qua- 
lità y  e  ricercata  All'Onorario  foggiungerà  9  ch'è  una 
bagatella,  mi  eh' è  venuta  per  efser  fent  ita  j  e  compati** 
ta%  non  ricufando  poi  a  tal  effetto  Protettori ,  &  Amici 
di  qualunque  GradoyJSlazjone^Profefsione^  Fortuna^  &c* 

La  prima  Donna  infegnerà  l'Adone  a  tutta  la  Com* 
pagnia .  Se  la  Vìrtuofa  facefse  da  feconda  Donna  preten- 
derà dal  Poeta  d'ufeire  in  Scena  te  prima  y  e  ricevuta  la 
Parte  numererà  le  IVote,£  le  Parole  della  medefima ,  e 
(e  in  cafo  fi  accorgete  cFefler  inferiore  à  quella  della 
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j3 
prima  Donna  obiighera  Poeta  ]  e  Maefiro  ài  es- 
pella a  raguagliargliela  così  di  Parale ,  come  di  No- 
te ,  avvertendo  di  non  cedergli  punto  nello  firafei» 
no  della  Coda,  nel  Belletto,  Nei,  Trillo  3  Pafsi  .> 
Cadente,  Protettore j  P  apagai  lo,  Civetta,  &c«  &c. 

Anderà  a  vifitare  ora  quello  ora  quel  Palchet- 
to, dove  fi  lamenterà  fempre,  dicendo  A)  ho  ben- 
pò  una  Part  eh'  rie  mai  fatta  al  me  dofs  ',  e  pò  fia 
jira,  ari  pofs'  avrir  la  bocca  d*  forta  fatta  ,  cofa  eh* 
ri  me  mai  intravgnk  in  tant  Pajs  eh' a  j  ho  canta 
ai  mi  d)  •  E  pò  ari  $  pò  miga  far  tAtìon,  e  can* 
far  a  temp  Mafie  a  d7  fi  a  fatta  eh'  fé  firetta  ìnfpìr- 
tà,  e  s  ri  sì  pò  far  gnìnt  dentr  :  e  /  Ì  Imperfar), 
o  7  Mefier  di  Capella  ri  j  ri  cuntìnt  *  eh'  i  vegrim 
lor  a  cantarla  ,  eh9  mi  a  fon  fiuffa .  E  s  j  ri  ni  laf 
faran  fiar  a  fon  Mufiazjzjina  d  fari  al  Bai  dal  Pian» 
tons  eh' a  riho  bri  fa  por  a  d?  bi  umor  in,  eh*  a)  ho  an« 
ca  mi  V  mi  protezxìon  ,  &e. 

Farà  Cadenze  la  VIRTUOSA  moderna  di  cento 
hocconi,  avvertendo  (conforme  se  detto  di  fopraal 
MUSICO)  di  ripigliar  fiato  pi k  volte,  ricercar  gli 
ultimi  acmi ,  e  dar  al  Trillo  la  (olita  fiorta  di  Collo} 
e  ricercata  dal  Maeftro  di  Capella  delle  fue  chorde 
He  dirà  fempre  due,  o  tré  più  alte,  e  più  bajfe  . 

Condurrà  feco  ogni  fera  (per  aggiunger  Con- 
vorfoj,  e  eredito  all'Opera)  dieci,  ododecì  Mafche- 
re  franche  di  Porta,  oltre  il  Signor  PROCOLO^ 
alquanti  SottoPROCOLI ,  iÌMaefiw  deli  Astone* 
&e.  &e.  &c» 

Facendoti  fem  ire  la  VIRTUOSA  dairjmprefa- 
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rio  gli  canterà  al  Cembalo  con  l^wwj  erap- 
puntandogli  qualche  Scena  in  due  Perfonàggi  a 
federe,  farà  entrare  in  luogo  dell'altro  ,  o  la  Si- 
gnora MADRE  >  o  '1  protettore  ,  O  la  Serva  dì 
Cafa . 

Anderà  alla  Prova  generale  d'altri  Teatri,  fa- 
cendo applaufo  a  Virtuofì  nel  tempo,  che  ogn'uno 
|  in  fììenzio ,  acciò  fi  fappia  da  tutti  ,  cti  ella,  h 
preferite  ;  aggiungendo  a  chi  foffe  in  fua  Compa- 
gnia y  Ma  per  eh!  a  fio)  a-  mai  m)  qui  "Aria  con  quel  Re* 
eitativ  ,  o  quia  Scena  dal  Stìl  f  o  dal  Vten ,  o  dal 
pian?  in  Z noeti  ?  Guarda  cmod*  ì  languifi  in  bocca 
4grì  co  fa  a  quia  gran  Virtuofa  da  cinqu  mi  Ili  a  cìn- 
quecent  y  e  cinquantaeìnqu  Lir  dia  no(ìraMune)da? 
Jlii  a  n  ni  tocca  mai  fii  baz,  *  fempr  del  Pari  f pa- 
la) di  Suliloqu)  eterri ,  di  La&afun  ,  cti  a  ri  $  p® 
gnanc   muflrar  quia  poc    labilità ,  cti  sbà  ,  &c.  &c. 

Avuta  la  Vane  della  fecond'Opera  manderà  fu** 
faito  l'Ariette  (  quali  per  J  maggior  follecitudine  fa- 
rà copiar  fenza  Baffo  )  a  Maeftro  CRIC  A  ,  perche 
gli  feriva  i  Vajfi,  le  Variazioni ,  le  belle  maniere  s 
&c.  E  Maeflro  CRICA  fenza  faper  l'intenzione 
del  Componitore  quanto  al  tempo  delle  medefime  a 
e  come  liano  concertati  Baffi ,  o  ifir omenti  feri  ve- 
le fotto  di  effe  nel  loco  vacuo  del  Baffo  tutto  ciò 
gli  verrà  in  Capo  in  gran  quantità,  perche  la  VIR~ 
TUOS  A  poffa  variar  ogni  fera , 

Lodata  la  VIRTUOSA  rifponderà  fempreftar 
mal  di  Foce ,  non  poter  cantare  ,  che  non  canta  mai  & 
&c  e  prima  di  partire  dal  fuo  Paefe  pretenderà 
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4° 
«fairimprefàrio  metà  dell'Odorarlo  per  far  il  Piaggiò  % 

ve/tir  il  Protettore , proveder/i d'Ovata,  di  Trilli  >  Ap-± 
foggiature ,  &c  &c~  e  porterà  feco  Papagallo ,  Civet- 
ta j  un  Gatto,  due  Cagnolini,  una  Chì^agr  avida  ,&. 
altri  Ammali  ai  quali  tutti  il  Signor  PROCOLO  darà 
da  mangiar  *  e  bere  per  Viaggio  • 

Ricercata  poi  d'altra  Virtuofa ,  rifponderà  A  là 
cgnofs9  a  risgh  a  risgh  3  e  con  li  a  ritio  mai  avk  incontr , 
dy  recitari .  Ma  fé  avefse  cantato  feco  ripiglierà  L'è 
mejtaferj  eh*  mal  parlar  ,  epolafevàima^!artfina>cb* 
la  riaveva  altr  cti  trei  Arj ,  e  si  in  tofsen  £  vi  don  la 
fegonda  Sìra.  llpolasingrafsatant  ciò  la  par  un  Sacc 
<vfiì  j,  e s  losna alTemp ,  cti  la  guarda  un  ptMin  tra  la 
Zeda,  e  al  Pergular  *  e  in  Scenai  e  ladra  arabìà*  Le 
-pò  inuìdioufa  ,  e  $  pian?£  agi* applaus  degli  altf ,  e  a  so- 
mieti  Thd  di  annarìtt ,  feben  cti  al  Pr  metter*  efóAìa- 
àer  la  fan  una  Fantfìna;  la  se  d/cr  edita  pò  l'ultma  volta  & 
recitar  ins  la  Sala ,  &c*  &c* 

La  prima  Donna  baderà  pochiilìmo  alte  fecónda*  te 
fé  cottila  alia  ter^a  ,  &c.  noniafcolterà  in  Scena,  riti- 
randoli nel  Tempo^  che  canta  Y  Aria ,  prendendo  Ta- 
bacco dal  Protettore ,  foffiandofìil  Nafo,  gnardandofl  iti 
Specchio,  &c.  &c. 

Se  la  VIRTUOSA  avrà  una  Parte  d'anione,  e  che 
non  incontri  dirà ,  che  per  lo  più  gli  tocca  far  Scena 
col  Tale ,  o  con  la  Tale ,  che  non  gli  danno  i  Lazi  op* 
portuni  ;  e  non  avendo  Parte  dazione  protette rà  che 
il  Poeta ,  e  1  Maeftro  di  Capelia  l'hanno  a/j f affinata  , 
con  tuttocchè  fìano  flati  avvifati  della  fua  abilità,/^ 
gatì  dal  Signor  PROCOLO ,  e  regallati . 

Noa 
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Non  farà  mai  a  módb  dell'  Imprefario  >  fuorché 
hel  lamentarli  della  Parte,  nel  farli  afpettar  alle  Pro^ 
ve,  nel  lafciar  l'Arie,  &c. 

Venendo  favorita  di  Sonetti  ne  appenderà  molti 
nella  Stanza  del  Clavicembalo  :  avvertendo  di  far  uni- 
re  quelli  di  Seta ,  benché  iiano  divarj  votovi  dalla  Si- 
gnora MADRE  per  far  Coperte  alla  Tavoletta ,  al  Bu^ 
fio ,  &c.  Manderà  Libretto,  Arie, Sonetti)  Epigrammi,  & 
alquanti  Ritagli  dell'Abito  al  Protettore ,  che  feco  non 
fofse ,  e  prima  d'incominciare  ogni  Arietta  guarderà 
attentamente  il  Maeftro  di  Capella ,  o  '1  primo  Vio- 
lino afpettando  da  loro  il  cerno  per  entrar  a  tempo,  &c± 
Metterà  ogni  ftudio  la  VIRTUOSA  moderna  per 
variar  l'Arie  ogni  fera  3  e  quantunque  le  Variazioni 
non  abbiano  punto  che  fare  col  Baffo  ,  co' Violini  mìf* 
foni  >  O  concertati  $  o  convenga  mn  intronare  ,  ciò  nulla 
importa  ,  perche  il  Maeftro  di  Capella  moderno  già  è 
Sordo  ,  e  Muto .  E  quando  non  fappia  la  VIRTUÓ- 
SA che  più  variare  ftudieràdi  fari  Pafiì  ancora  nel 
Trillo,  che  ciò  folamente  refta  a  fentirfi  dalle  VIR- 
TUOSE correnti . 

Cantando  Duetti  non  fi  unirà  mai  col  Compagnone 
particolarmente  tarderà  alla  Cadenza  piccandoli  di 
Trillo  lungo  i  e  dirà  di  non  voler  Arie,  che  morano  in 
Scena ,  defiderando  di  ricéver  dal  Popolo  il  folito  Evi* 
<va ,  o  buon  Viaggio  nell'entrar  dentro . 

Non  leggera  però  mai  il  Libretto  dell'Opera  ,  im-: 
perciocché  (come  fi  è  detto  di  fopra)  la  VIRTUOSA 
moderna  non  deve  intenderlo  punto ,  e  nzlfcioglìmen^ 
to  alC ultima  Scena  farà  ben  fatto  che  non  badi  molto  >  fi 
fatta  4ridcre,&f,  Neil' 
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^  Neir^r/tf  ,  e  Recitativi  d'azzime  avverta  bene 
di  fervirfi  ogni  fera  de  fteffi  Movimenti  dì  Mano  % 
Tefia  >  Ventaglio  ;  e/ojfando/i  il  Nafo  all'ora  /alita  ,  cai 
bel  Fazzoletto  *  quale  per  lo  più  fi  farà  portare  dal 
V aggio  ia  qualche  Scena  di  forza. 

Facendo  la  VIRTUOSA  porre  qualche  Perfo. 
naggio  in  Catene  >  e  cantandogli  un5  Aria  di  sde-* 
gno  y  nel  Tempo  del  Ritornello  parlerà  col  medefìm®, 
rìderà  >  gli  mofirerà  Maschere  ne  Palchetti ,  &c. 

Se  cantaffe  Arie  con  parole  di  Crudele  ,  Tradì- 
tor ,  Tiranno ,  &c.  guarderà  fempre  il  Protettore  nel 
Palchetto >  o  dentro  le  Scene  :  nell'altre  poi  cara  , 
mia  Vita ,  &c.  fi  rivolgerà  al  Suggeritore  ,  all'O/a  % 
o  a  qualche  Comparfa  • 

Procurerà  d'introdurre  in  tutte  V Arie prefie,pate* 
fiche ,  allegre ,  &c.  un  certo  noviffimo  Papa  di  Semi- 
crome legate  a  3.  a  3.  *  e  ciò  per  sfuggire  al  poffibile 
la  varietà  nel  cantare  9  che  più  non  iufa  >  e  quanto  f^- 
rà  pììt  acuto  Soprano  tanto  farà  più  facile,  che  otten- 
ga la  prima  Vane . 

Piangerà  dirottamente  (  a  motivo  ds  invidia  vir- 
tuofa  )  all'applaufò  di  qualunque  Perfonaggio,  Or/o  * 
Terremoto ,  &c.  pretendendo  dal  Signor  PROCOLQ 
i  Coliti  SONETTI  ad  ogn'Aria . 

Se  la  VIRTUOSA  doveffe  rapprefentare  Parte  da 
Huomo  y  dirà  la  Signora  MADRE  O  in  yuan?  a  quel 
hi  fogna  eh' turi  céderi  alla  mi  Fida .  Ari  fi  à  ben  a  mi  a 
direi  j  ma  per  tati  la  s'è  fati  urìunor  ìmmurtal  •  Se  ben 
eh3  laparunpogobay  eaffagutà^  in  Scena  pero  (e  dritta 
tiri  è  un  pus  ,  e  lwd4  <tm  è  un  gìndulm .  L'è  karma  >  C 
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kà  un  par  £  Gamb' ben  fati,  ctii  parendo  Balauftr\ 
e  un  bellijfim  camìnar .  E  pò  a  s' pò  informar  £  qui  a  gran 
Part  da  Tiranti  cti  thàfatt  l'ari  pafsà  a  LVG  (  dov  a  / 
fa  qui  gran  {/per  un  )  cti  tutt  ì  andavin  dri  man* . 

Saprà  la  VIRTUOSA  a  memoria  la  Pane  di  tut- 
ti più  che  la  fua ,  quale  canterà  4rà  le  Scene  >  avver- 
tendo ancora  fin  ch'altri  canta  di  /turbarli  al  polii- 
bile,  facendo  gran  ftrepito  con  YOrfo  ,  Compar- 
fe,  &c  e  fé  il  Signor  PROCOLO  falutajfe,  parlaf 
fé,  ofacejfe  applaufo  a  qualche  Ragazza  lo  sgriderà 
brucamente  ,  dicendogli  A  rì  la  vlen  finir  fi*  Infio- 
ri a  9  o  vliv  cti  av  daga  di  fmafslun  ,  0  di  Pngri  int* 
al  Mufiaz,z!  fin  ctia  ps)  purtar  veccti  matt  ?  A  nev 
cuntintà  d'una  do  a  )  av)  tutt  l'impegri  y  eh' a  vi)  far  al 
Aiufcon  y  e  al  Sparagnai  con  tutti  ?  Mo  a  quia  Braghi- 
rapo*  a  so  quel  e  ti  a  j  ho  da  far  per  farla  abadar  al 
fan  su.  La  far  tv  me)  a  fiar  in  ti  su  si  quatrin,  per- 
eti a  fon  Muftaz,z,ina  £  sbattri  tant  la  Part  in  tal 
Qrugri  fincti  la  faz,z.a  la  Stoppa  >  &c.  &c. 
&c.  &c.  &c.  &c. 
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IMPRESARI. 

*t)n  dovrà  l'Imprefario  moderno 
pofsedere  notizia  veruna  delle 
cofe  appartenenti  al  Teatro,non 
intendendoli  punto  di  Mnfica  y 
di  Poefia*  di  Pittura,  &c* 
Fermerà  per  Broglio  d'Amici 
,  Ingegneri  di  Scene  ,  Mafiri  ài 
*A4ufica  ,  Ballarmi  *  Sarti  >  Comparfe  *  &c.  avver- 
tendo di  ufar  tutta  l'economia  in  quelle  Per/one  per 
poter  pagar  bene  i  Mafai ,  e  particolarmente  le 
Donne,  YOr/o,  la  Tigre  >  le  Saette,  i  Lampi ,  i  Ter- 
remoti, dv. 

Sceglierà  un  Protettore  al  Teatro  col  quale  an- 
elerà incontro  alle  Virtuofe,  che  venifsero  d'altro 
Paefe,  &  arrivate  che  iiano  glele  confegnerà  con 
loro  Pap  agalli ,  Cani  >  Civette  s  Padri  $  Madri  s  Fra-* 
telli f  Sorelle,  &c* 

Raccomanderà  al  Poeta  Scene  di  forza  ;  e  che 
quella  deli  Or/o  ila  per  lo  più  al  fine  degli  Atti  , 
chiudendo  l'Opera  conte /olite  Nozze,  o/copr inten- 
ti de  Per/onaggi  per  mezzo  di  Rì/pofle  d  Oracoli,  di 
Stelle  in  Petto  >  di  Bende,  di  JVei  fai ginocchio , /iti- 
la Lìngua,  Orecchie,  &c.  &c» 

Havuto  dal  Poeta  il  Libretto  anderà  prima  di 
leggeri^  a  vifitare  la  prima  Donna  ,  pregandola  di 
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volerlo  fentlre  ;  nel  qual  cafo  alla  Lettura  di  detto 
Libro  dovranno  intervenire  oltre  alla  Virtmfa  il  di  lei 
Proiettore ,  l'Avvocato ,  i  Suggeritori  j  qualche  Por- 
tinaro ,  qualche Cvfnpfàrfa ,  lì  Sarto*  il  Copifia  dell'- 
Opera ,  COrfo  j  il  Cameriero  del  Protettore  ,  &c  nel 
qual  tempo  dirà  ogn'uno  la  fua  opinione ,  difappro- 
vando  ora  quefta  ora  quella  cofa  j  e  l'Imprefario 
deliramente  rifponderà  che  a  tutto  farà  rimediato . 

Confegnerà  l'Opera  al  Maeftro  di  Capella  ai  quatro 
del  ^/elicendogli  voler  andar  in  Scena  ddodeci  affo- 
1  irtamente  ',  e  che  perciò  per  far  preflo  non  badi  x 
Spropofitì,  Quinte,  Ottave,  Vnìfsoni^  &c- 

Coautori  delie  Scene,  Sarti,  Ballarmi,  &cAzvk 
un'accordo  di  tanto  denaro  per  Opera ,  non  prenden- 
doli cura  veruna  di  refìar  ben  fervito  da  quelli  ,  fidan- 
do/i intieramente  nella  prima  Donna  ,  Intermezzi  i 
Orfo,  Saette  y  Terremoti >  &c.  comefopra. 

La  Vane  di  Figlio  farà  fempre  appoggiata  a  Vir~ 
tuofo  c'abbia  ventanni  più  della  Madre. 

Havrà  fempre  il  manufcritto  dell'Opera  fotto  Toc^ 
chio,  Orologio  da^olver  e  ,  JBrazzolaro  >  Gemi  di  Spa- 
go, &c*  per  rilevarla  lunghezza  di  ejfa?  Stajo  3  O 
Quarta  in  mano  per  mifurar  i  Yajfi  delle  FirtuoJe,&c* 

Ricevendo  Doglianze  da  Perfonaggi  intorno  alla 
Vane  darà  un'ordine  efprefso  al  Poeta  y  &  al  Compo- 
st or  della  Malica  di  guafiare  il  Dramma  a  fodisiaz- 
zione  de  fopradetti . 

Darà  Yorta  franca  ogni  fera  al  Medico ,  Avvocato  * 
Speciale, Barbiere,  Marangone  ,  Compadre,  ed  Amici 
fuoi  con  loro  Famiglie  per  no  reftar  mai  a  Teatro  vmo> 

e  per 
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e  per  tal  effetto  pregherà  ifmuofi,  z  tfnuofe ,  Mae* 
firo  di  Captila  ,  Suonatori  ,  Orfo  y  Comparfe  >  &c.  di 
voler  condurre  parimente  ogni  fera  cinque  ,  o  fei 
Mafchere  per  uno  fenza  Biglietti . 

Sceglierà  la  yè^wafOpera  doppo  che  /la  in  Sce- 
na la  prima  ,  /offrendo  pazientemente  qualunque 
indi/crete z.&a  de  Virtuoft ,  fui  riffleffo  che  quefiì  Ja 
fera  in  Teatro  con  Tauttorevole  dignità  di  Princi- 
pi ,  Re  ,  Imperatori  ,  &c.  potrebbero  fodisfarfi ,  e 
gravemente  mortificarlo  ,  non  intuonando  ,  lafcìan* 
do  l'Arie,  &c. 

La  maggior  Parte  della  Compagnia  dovrà  effer 
formata  di  Femmine,  e  fé  dxxzVìrtuòfe  contendlefle- 
ro  la  prima  Parte  farà  Y  Impresario  comporre  al 
Poeta  due  Varti  eguali  dì  Arie ,  dì  Verfi,  di  Recitati- 
lo, &c  avvertendo  che  il  Nome  d'ambedue  Zia  puro 
formato  della  medefima  quantità  disillabe . 

•Pagando  al  termine  delle  Recite  il  Contrabafso,  e 
Violoncello  Ribatterà  tutte  le  feconde  Parti dell Arie ■> 
che  non  avranno  fucinato  >  pregando  al  tal  effetto  il 
Compoiitor  della  Mu/ica  di  far  per  lo  più  dette/e- 
sonde  Parti  icnza  una  Nota  di  BASSO,  efeeglierà 
Monete  di  non  giufto f  pefo  per  pagar  t^irtuofi  ,  che 
fofsero  /lati  raffreddati  ,  non  avefsero  intuonato  ,- 
&c  &c. 

Accorderà  Mufici  dì  poca  fpefa  9  Ragazze  non  più 
fentite ,  procurando  che  fiano  piuttofto  leggiadre  , 
che  Vìrtuofe  s  perche  abbondino  di  Protettori .  Af- 
fitterà Palchi,  Scagni 3  Soffitta,  Botteghino*  &c.  fu- 
bito  auuto  un  Teatro  ^  pagando  tolto  pontual- 

mente 
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mente  rìgiòttè,  prevedendo  prudentemente  à\Finè$ 

Legncy  Carbone ,  Farina,  &c.  per  tutto  Tanno. 

Pagherà  i  Viaggi  l'Imprefario  alle  P^irtuo/e  fora- 
fikrej  perche  vengano  Scuramente  premettendogli 
buon  Alloggio  vicino  al  Teatro  3  Cibarie  >  Biancaria  b 
&c.  e  le  alloggierà  poi  in  qualche  pìcciola  Cucine?* 
ta  (pur  che  fia  vicina  al  Teatro)  ripiena  però  di 
tutte  le  fudette  co/e  *  e  celebrerà  per  la  Citta  la  lo- 
ro pinti ,  affine  che  qualche  Vrotettòr  s' introduca  > 
e  fupplifca  nell'avvenire  cortefemente  per  lui . 

Ricercato  della  Compagnia  dirà*  ch'èuna  Com- 
pagnia unita  y  che  non  v'è  la  Varte  odio/a  ,  che  v'è 
una  Ragaz,zJ  da  Vbmo  ,  che  vuol  far  fracafso,  un'Or- 
fo  novello f  Saette ,  Tuoni,  Tempefie,  &c.  altra  Ha* 
gatta  da  Buffa  di  graziofìffimo  ipirito ,  &  un  Bkffa 
comprato  a  Lira,  che  gli  cofta  Tefori,  ma  eh  e  il 
miglior  Mufìcv  della  Città . 

La  prima  Prova  dell'Opera  fi  farà  in  Cafa  della 
prima  Donna ,  replicando  poi  dall'Avvocato  del  Tea- 
tro; e  ricercato  da  firtuo/ì  di  Vieggiaria,  rifpon- 
darà ,  che  diano  ancor  loro  Vieggiaria  di  piacere  al 
Vopolo . 

Nelle  fere  >  che  il  facefsero  pochi  Biglietti  permea 
tcra  l'Imprefario  moderno  a  pìrtuofi  di  cantar  nezjue 
1  Arie  y  lafciar  Recitativi  ,  ridere  in  Palco  >  &c.  a 
Suonatori  di  non  dar  Vece  all'Arco,  all' Or/o  di  non 
far  la  /uà  Scena  ,  alle  Compar/e  di  pipar  col  Re  , 
con  la  Regina  ,  &c. 

JNafcendo  co'  Fin uofi  qmlchc  /variò  ne  Vagamen- 
ti pretenderà  l'Imprefario  rì/arcimento  da  medeflmi 
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per  occafione  di  Stonature ,  poca  Anione  ",  sfredÉ* 
menti,  &c.  e  vifiterà  frequentemente  tutte  le  Vir- 
tuose ,  pregandole  guardar]?  dall'Aria  ,  afficurando  «. 
le  che  tutta  la  Città  è  fodisfatta  de  loro  Abiti j  Nei , 
Ventagli,  Belletto,  &c.  che  predo  avranno  Sonetti 
fopra  Guantiere  d'Argento ,  che  a  lui  non  importa  che 
in  tuonino ,  o  pronuncino  fchietto ,  purché  non  iì  fcor-* 
dino  a  luoghi  fòliti  dell* Anione  *  &c. 

Raccomanderà  al  Maeftro  di  Capella  l'Ariey?r<N 
pitofe ,ga)e>  &c.  &c.  e  ciò  particolarmente  doppo 
le  Scene  di  forza;  e  non  avrà  difficoltà  di  prende- 
re qualche  yirtuofa  maritata  >  che  folle  gravida  $ 
tanto  manco  fé  nell'Opera  vi  entrafle  qualche  grò* 
vida  Regina*  od  Imperatrice. 

&c.  &e.  &c.  &c, 

A    SUONATORI, 

DOvrà  il  Vìrtuofo  di  violino  in  primo  luogo  far  beh 
la  Barba ,  tagliar  Calli ,  pettinar  Per  acche  *  e 
compor  di  Mulica .  Havrà  imparato  da  principio  a 
fuonar  da  Ballo  su  i  Numeri ,  non  andando  mai  a 
Tempo ,  ne  avrà  buon'Arcata ,  ma  bensì  graa  poflef- 
jfo  del  Manico . 

Non  dipenderà  mai  nell'Orcheftra  dal  Maeftro  dì 
Capella ,  odal  primo  violino,  fuonando  con  l'Arca 
folamente  dal mez,z.o  in  sk  fernet  fòrte,  e  condirne 
mzjoni  a  capriccio  • 

Il  primo  fklim  accompagnando  Arie  a  folo  incat* 
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zerà  fempre  il  t$mpo%  non  fi  unirà  mai  col  Mu- 
fico,  e  in  fine  farà  Cadenza lunghiffima,  quale  por- 
terà feco  già  prepararijfj  :cdH*  Arpeggi  ,  /oggetti  a 
piti  Chorde,  &c.  Oc.  &c. 

Dovranno  li  Violini  accordar  tutti  affieme  > 
non  avendo  punto  Torrecchio  a  Cembali  >  o  Con- 
tr  ab  affi. 

&c.  &c.  &c.  &c. 

1  Dì  molti  de  fopradetti  avvertimenti  potranno 
fervirfi  li  Vìrtuofì  ancora  di  Violetta. 

Il  fecondo  Cembalo  non  anderà  che  alla  Prova 
generale  >  mandando  a  tutte  l'altre  il  Terzo  y  il 
<juale  non  intenderà  per  ordinario  altra  Chiave 
di  /opra,  che  del  Soprano  >>  avvertendo  di  non  ufar 
mai  Tuonando  lì  Diti  groffi ,  di  non  badar  a  Nume- 
ri* dì  dar  fempre  fefia^  di  non  fi  unir  mai  col  Mae- 
firo  j  e  chiudendo  tutte  le  feconde  Partì  del l  Arie  con 
terza  maggiore,  &c.  &c.  &c 

Il  Vlrtuofo  di  violoncello  intenderà  {blamente  la 
Chiave  di  Tenore ,  e  di  Baffo  .  Non  alzerà  mai  T 
occhio  alla  Parte  >  faprà  poco  leggere  ,  non  do- 
vendoli punto  regolare  ne  alle  Note ,  né  alle  Pa. 
role  del  Mufico . 

Accompagnerà  fempre  i  Recitativi  all'  Ottava 
alta  (  particolarmente  de  Tenori,  e  Baffi  )  e  neir 
Arie  fpezzerà  il  Baffo  a  capriccio,  variandolo  ogni 
fera  >  benché  là  Variazione  non  abbia  punto  che 
fare  con  la  Parte  del  Mufico,  o  co'  Violini. 

Vinuojì  di  Cwtrabafso  Tuoneranno  a  federe  con 
D  Guanti 
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Guarnì  in  mano ,  avvertendo  che  l'ultima  Chorda  dell* 
ìftromento  non  ila  mai  accordata,  né  daranno  mai 
Pece  all'arco  *  che  dal  mezzo  in  sii ,  e  riporrannb  1* 
Iftromento  a  fuo  luogo  à  mezzo  il  Terzetto  \  &c; 
&e.  &c. 

Òboe  3  Flauti  ,  Trombe  ,  Fagotti  i    &c.  faranno 
fempre  fcordati  j  cref ver  anno . 

&c.  &c  &c.  &c. 

AGI/INGEGNERI 3  e  PITTORI 
DI  SCENE. 

INgegneri  delle  decorazioni  anderanno  a  garagi 
fervir  gl'Imprefarj  a  buoniffimo  prezzo  ,  avver- 
tendo d'averle  in  Appalto  per  tutte  l'Opere  ;  quali 
cederanno  poi  per  due  Ter  za  manco  a  Dipintori  com- 
muni, perche  quefti  ancora  s'approfittino  nel  Lavoro  j 
d'altri  dneTer^L 

Non  dovrà  l'Ingegnere  >  o  Pittor  moderno  inten- 
dere Frofpettiva  >  Architettura ,  Di f segno  ,  Chiaro- 
fcuroy  &c.  procurando  per  tanto,  che  le  Scéne  d'Ar- 
chitettura non  vadano  mai  ad  uno ,  o  due  Punti ,  ma 
bensì  ch'ogni  Telldra n'abbia  quatro^  o  ieij  limando- 
gli diverfamente,  perche  da  tal  varietà  refti  mag- 
gi ormente  appagato  l'occhio- de  Spettatori . 

Farà  un  Panno  maefiofo  fopra  li  due  primi  Tellarì  % 
perche  fervano  quefti  a  tutte  le  Mutazioni  *  che  non 
ricercano  Aria ,  benché  in  qualche  Bofco,  o  Ciardi- 
no  non  farebbero  male  per  coprire  li  ytrtkofiàzì  pe- 
ricolo di  raffreddare  a  Cielo1  (coperto'  i 
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Le  Mutazioni  di  Scena  non  dovranno  feguir  mai 
tutte  aflkine  ,  avvertendo  di  tener  riftrettiffimi  gli 
Orinomi  ,  perche  relti  al  poffibile  angufta  la  Scena , 
e  perciò  ballino  pochi  Lumi  ad  ili  uminarla ,  ferven- 
do/i nei  Scura  più  forte  del  folitu  Nero  dì  Gez*z.ó  4 

Sale,  Prigioni,  C  amere,  &c* tutte  faranno  fen^a 
Porte,  efenza  pine/ire?  imperciocché  già  li  Mufìci 
entrano  per  là  Parte  più  vicina  al  Palchetto  loro ,  ne 
hanno  bifogno  di  lume  fapendo  benìffimo  la  Parte  a 
memòria  .■ 

Nelle  Mutazioni  dì  Mare$  Campagne  ?  Dirupi  ,- 
Sotterranee,  &c  dovrà  Tempre  la  Scena  efler  difim- 
barazzata  da  Scogli,  Saffi,  Erbe >  Tronchi ,  dv.per 
lafciar  largo  campo  a  tfrtmfìdifzr  1 }^4z.z,ione,  avver- 
tendo che  fé' in  tal  incontro  alcuno  de  Personaggi 
dovefse  dormire,  ila  portato  fuori  da  qualche  Paggio , 
O  C avallerò  di  Corte  un  Sedile  d'Erbe  con  un'albata  da 
un  lato,  perche  il  Vtrtuofo polla  appoggiare  \\GomU 
to  Un  ch'altri  canta  >  edorminopiùfaporitamente, 
&c« 

Il  Lume  dovrà  finger/!  tutto  in  mezzo  alla  Sce- 
na ,  avvertendo  di  tener  egualmente  illuminati  ì 
Soffitti y  che i Lati.  E  quantunque  YAria debba  effer 
più  luminofa  d'ogn'altr'O^w*?  non  dovrà  però  chi  fi 
ila  infàllidirfi,  fé  Vedrà  illuminato  un  Profpetto  ,  e  fo- 
pra  di  effo  YAria  ofeura  come  di  Notte  .  Imperciocv 
che  volendofi  illuminar  YAria  tutta  oltre  il  Profpetto^ 
vi  andrebbe  troppa  fpefa  di  Lumi  .■ 

Occorrendo  il  Trono  fi  formerà  quelli  di  tré  Se  *& 
flit  una  Sedia ì  e  un  Ombrella  quando  fervir  debb  j    .- 
D    x  la 


la  prima  Donna,  per  altro  fé  doveflero  falirvi  fopra 
Tenori,  o  j?^  bafteranno  folamente  gli  tré  Scali- 
ni y  e  la  Stata. 

Avverta  l'Ingegnere  ,  o  Pittor  moderno  di  far 
rinforzare  il  Color  ne  Tellari,  quanto  più  quefti  fi 
allontanano  dalla  Villa  per  ifcoftarfi  al  poffibile  dal- 
la Scuola  antica  ,  che  ufava  di  raddolcire  il  Colore 
quanto  più  crefcea  la  dìfianza,  perche  il  Loco  pareli 
fé  maggiormente  capace  ;  e  l'Ingegnere  y  o  Pittor 
moderno  deve  ufar  ogni  ftudio  d'impicciolirlo. 

Le  Sale  regìe  dovranno  per  lo  più  efiere  più 
corte  de  Gabinetti 9  e  delle  Prigioni,  avvertendo  , 
che  le  Colonne  fiano  fempre  più  picciole  degli  At- 
tori, perche  ve  n'entrino  in  maggior  quantità  a 
confolazione  dell'Imprefario . 

Le  Statue  non  dovranno  dilfegnarfi  a  rigore  d* 
Anatomia  ,  riferbando  piuttofto  tale  ftudio  negli 
Alberi,  è  nelle  Fontane  ,  e  rapprefcntandofi  Navi 
antiche  dovranno  coftruirfi  folla  forma  delle  pre- 
lenti^  e  guarniranno!!  le  Sale,  che  figurafsero  Ar- 
merie di  Xerfe,  Dario,  Alefs  andrò,  &c>  di  Bone  e  $ 
Mojchetti j  Canoni,  &c*  &c.  &c* 

Nell'ultima  Decorazione  deve  bensì  l'Ingegnere* 
o  Pittor  moderno  porre  ogni  ftudio .  Imperciocché 
eflendo  quefta  per  ordinario  veduta  dalla  Molti* 
tudine  fenza  fpefa*  convien  egli  procurarli  tutto 
l'applaufo  »  Dovrà  tale  Decorazione  pertanto  effer 
im'Epilogo  di  tutte  le  Scene  dell'Opera,  che  per- 
ciò s'introdurranno  in  efla  Spiaggia  dìMare,Bof- 
chi,  ¥  rigimi  $  Sale  *  Camere  ,  Fontane  *  Navìgli  $ 

Cac* 
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t! accie  di  Or  fi  à  Padiglióni  altìjfimi ,  Cene,  Lampi  $ 

Saette  ,  &c.&c*&c.  e  tanto  più  fé  dovefse  intitolar- 
fi  Reggia  del  Sole,  della  Luna,  del  Poeta*  delflmpre- 
farìo,  &c  Non  farà  mal  fatto  di  farla  calare  a  Ter- 
ra tutta  illuminata  >  e  ben  carica  di  Comparfe  figu- 
ranti varie  Deità  dell'uno,  e  dell'altro  fefso  con  Sprot 
menti ,  e  Geroglifici  in  mano  allufivi  alle  cure  delle 
medefime  Deità .  A  quelle  poi  (  fecondo  s'accollerà 
il  fine  dell'Opera  )  fi  ordinerà  a  motivo  ragionevole 
d'economia  di  fmorzare  i  Lumi  fopra  di  efsa  difpoiti  * 
&c.  &c,  &c.  &c  &c. 

A  BALLARINI- 

B  Allarmi  diranno  poco  bene   degl'Inter  mezzi  l 
avvertendo  di  non  entrare,   ne  finir  mai  à 
tempo . 

Ricercati  dairimprefario  di  Ballo  nuovo  faranno 
cambiar  l'Aria  de  Balli  vecchi  9  fervendoli  fempre  de 
medefimi Pafsi,  Contratempi  9  Cadenze,  (gufando 
il  Pafso  ài  Mìnueti  ne  Balli  di  Schiavi  ,  Paefanì  ? 
Piroo,  Furlane,  e  di  qualunque  Nazione  . 

Danzando  a  due  fi  faranno  Balli  d'invenzione  fui 
fatto  \  avvertendo  che  ne  Balli  compoili  dì  Ragazzi 
fiano  quelli  di  varia  Ut  a,  e  che  le  Danze  fiano  in  tal 
guifa  difpoite ,  c'abbiano  ad  ufeire prima  li  maggiori, 
poi  li  minori "j  finalmente  i  più  piccioli*  che  non  do- 
vranno ecceder  tre  anni ,  e  da  quelli  fi  faranno  per  or- 
dinario  efequire  i  Balli  all'eroica . 

&c*  &c.  &c.  &c, 

D j  ALLE 
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ALLE  PARTI  BUFFE, 

PArti  Buffe  pretenderanno  l'Onorario  eguale  allg 
prime  Partì  ferie  ,  e  tanto  più  fé  nel  cantare  fi 
fervifsero  d'intonazione ,  Paffi ,  Trilli, Cadenze,  &c. 
da  Parte  feria . 

Porteranno  con  fé  Miiflacehi*  Bordoni ,  Tamburi 
ri,  e  qualunque  altro  Arnefe  opportuno  per  il  loro 
Uffitiopernon  aggravar  (oltre  l'Onorar  io  abbon- 
dante )  rimprefario  di  maggior fpef a* 

Loderanno  infinitamente  li  Virtuafi  dell1  Opera ,  U 
xJl4ufìca3  il  Xjìhretto  >  leComparfe  j  le  Scene  ,  tOrfo  y 
i  Terremoti  3  &c.  attribuendo  però  a  fé  foli  la  For- 
tuna del  Teatro* 

Faranno  per  ogniPaefe  gis *  Intermedi  medefimi, 
pretendendo  con  gran  ragione  >  che  i  Cembali  fiano 
accordati  à  commodo  loro . 

Se  qualche  Intermezzo  non  avefle  applaufo  avverta- 
no di  dar  fempre  la  colpa  al  Paefe  che  non  C  intende . 

Incalzeranno ,  e  Unteranno  il  Tempo ,  e  ciò  parti- 
colarmente ne  Duetti  a  motivo  de  Lazi  >  ne'  quali  al- 
cuna volta  non  andando  d'accordo  co5  Baffi*  daranno 
forridendo  la  colpa  del  difordine  all' Or  chefir  a . 
&c.  &c  &c.  &c. 

A    SARTI. 

SArti  fi  accorderanno  con  f  Imprefario  per  il  Ve- 
fliario  di  tutte  l'Opere,,  poi  visiteranno  Vtrtuofi, 
e  Viniiofe  per  far gli  fjjfàu*  a  genio.  Riffìetteranno- 

gli 


gli,  che  col  Denaro  delUmprefario  non  è  poffibiU 
le  cPefequirlo  ;  che  perciò  tratteranno  d'un  foprapih, 
e  col  Joprapììt  faranno  poi  V Abito  >  avvan^ando  in 
tal  forma  il  Denaro  tutto  patuito  con  l'Imprefario . 

\J 'Abito  farà  di  più  pezzi,  ài  robba  frufia  ,  &c»  do- 
vendo baflare  a  Sarti  di  provedere  le  Virtuofe  ài  Co- 
da lunghi f sima  ,  i  ^irtuo/tdì  belle  Polpe  di  Gambe  per 
guadagnarfi  la  Mancia. 

Termineranno  gli  Abiti  alla  Sinfonia  dell'Opera 
folamente ,  e  ciò ,  perche  confegnandogli  a  Virmvfi 
per  tempo  converrebbero  rifarli  più  d'una  vplta . 

Suggeriranno  a  Tenori*  e  Baffi  maeftofb  Cimieri 
di  varie  Penne,  &c. 

&c,  &c.  &c.  &c 

a  paggi: 

FAggi  di  cinque  o  fei  anni  pretenderanno  effer  ve- 
Ititi  con  Abiti  che  ferviffero  all'Età  di  quator de- 
ci* o federi. 

Pretenderanno  parimente  Per acca  bionda  di  Stoph 
pa  fopra  Capelli /curi . 

Alcuno  (  portandolo  il  Dramma  )  farà  da  Figlio  > 
piangerà  in  Scena ,  &c.  ed  altri  non  fior  anno  mai  fermi 
intorno  la  Coda .della  Virtuofa  ftrafcinandola  fempre 
verfo  del  Protettore .  Mangeranno  in  Scena*  &c.  e 
perderanno  la  prima  fera  Guanti ,  Fazzoletto,  Ca- 
pello, e  Per  ucca. 

&c.  &c.  &£• 

P    4  ^LLE 


ALLE  COMPARSE. 

COmparfe  fi  veffiranno  fempre  con  gli  Abiti  del 
Compagno  ,  né  dipenderanno  mai  dal  loro  Ge- 
nerale j  Capo/cena,  O Suggeritore . 

Partiranno  ogni  fera  dal  Teatro  con  Scarpe  * 
Calze,  e  Stivaletti  dell'Opera  >  quali  facendoiì^r- 
che  faranno  con  follecitudine  la  fera  feguente pulirà 
dal  Generale  * 

Urteranno  tra  le  Scene  Vtrtuofi,  Virtuofe,  Pro* 
t  et  tori  avari ,  Mafcheré,  &c  dando  rilluftriffima  a 
tutte  le  Virtnofe  j  alle  quali  efibiranno  Tabacco*  Pi* 
pa,  &c.  aggiongendogli  e  hanno  fete* 

Non  ufeiranno  mai  tutti  affieme  ,  avvertendo 
ancora  all'ultima  Scena  cftufeire  mez.z.ifpogliati ,  &c* 

Comparfa  che  faceffe  da  Leone ,  da  Or/o ,  da  Tigre3 
&c.  pretenderà  la  fua  Scena  dal  Poeta  à  me^z!  Opera  * 
né  mai  doppo  Y  Aria  della  prima  Donna  ,  &c. 

Portando  in  Scena  Tavolini  ,  Sedie  ,  Canapè  % 
Scalini  per  Trono ,  &c.  s'accomoderà  ogni  cofa  al 
rovefeìo,  avvertendo  le  Comparfe  di  prefentar  fem- 
pre le  Lettere,  piegando  alquanto  il  Ginoccchio  drit« 
io,  e  con  la  manofìniflra . 

&C.&C,  &C.&C, 

A  SUGGERITORI- 

Suggeritori  faranno  Mezzani  per  affittar  in  nome 
ddYImprcforio  Botteghino  j  Soffitta,  Scagni, &c« 
accorderanno  Orfoy  Saette,  Terremoti,  &c. 
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Anderannoalle  Prove  dell'Opera  manzi  giorno  $ 
adulando  il  'Poeta  j  il  Maefiro  di  Capellay  i  A-fttft- 
ti,  Ylmprefarhy  la  Farf alletta,  il  Mo} 'solino  ,  la  Na-4 
vicella,  il  Copanetto ,  &c.  &r. 

Ordineranno  Torà  delle  Prove,  avranno  cura  del 
calar  della  Chiocca»  accender  Lumini  ,  incominciar 
dell'Opera  >  gridando  forte  al  Maeftro  di  Capella  dal 
buco  della  Tenda  E  UNA  ,  E  UNA  SIGNOR] 
MAESTRO. 

&C.   &G.    &C.    &G. 

A     COPISTI. 

C  Opliti  accorderanno  con  l'Imprefario  un  tanto 
per  Opera  >  e  quefta  poi  faranno  fcrive/e  a  Sol* 
di  fei il  Foglio  comprefa  la  Cartài  Inchioftroy  Penne, 
Spolverino  ,  &c.  e  cavando  loro  Parti  dell'  Opera 
sb agiteranno  Parole,  Chiavi,  uccìdenti,  &c.  lafce* 
ranno  Facciate  intere,  &c.  &c.  &c. 

Venderanno  a  Foraftieri,  che  defìderafséro  bua* 
ne  Arie  d'Opera  >  Carte  yecch  te  col  nome  deProfef* 
fori  migliori  ,  fapranno  Comporre  ,  Cantare  >  Suona* 
rè ,  Recitare ,  &c.  riducendo  la  maggior  parte  dell" 
Arie  dell'Opera  in  Canyon  da  Battello. 
&c*  &c.  &c 

AVVOCATI  dei  Teatro  daranno  commodo  air 
Imprefario  di  provar  /  Opera  in  C afa  propria ,  fa« 
ràno  le  Scrittore  de  Firtnofijde  Suonatori,  degl' Operar}) 

Cam- 
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Comparfe,  Orfo,  Poeta  >  &c.  faranno  Giudici  arbi- 
tri de  galli,  e  degl'Intermezzi  >  aggiuftando  k  dif- 
ferenze tra  Muficì  s  e  l'imprefario ,  e  ccnduranno  più 
Mafchere  ogni  fera  franche  di  Porta  per  dar  credito  > 
&  appi  a  ufo  al  Teatro . 

&c.  &c.  &c 

PROTETTORI  del  Teatro  anderanno  con  Firn- 
prefario  incontro  alle  V'irtnofe ,  e  mafcheràti  al-, 
la  Porta  cuftodiranno  diligentemente  llngreffo ,  fa- 
cendo però  pàilar  chi  gli  piace  >  &c.  &c.  &c. 

Vireranno  ogni  giorno  le  Vtrtuofe  •  provedendo 
&  Alloggio  le  f or  aflìer  e  *  &  alle  Prove  dell'Opera  fla- 
ran  no  per  lo  più  a  federe  apprefso  imprima,  Donna  ? 
Or/i  >  d*f . 

Placheranno  le  Virtuofe  disgufiate  col  Maeftro  di 
Mufìca*  COÌV Imprefarìo  y  col  Calzolaro  ,  col&zrttf» 
&c.  &c.  &c  &c.  &c. 

MASCHERE  alla  Porta ,  e  Soldati  con  Spade  ru~ 
gìni  faranno  cauti  3  erigoro/intì  Minìfiero{\- 
110 che Tlmprefario  è  preferite.  Appena  ch'egli  fia 
ritirato  Vorta  franca  a  tutte  le  Mafchere ,  dalle  quali  il 
giorno  avranno  ricevuta  la  Mancia  . 

Non  confegneranno  mai  al  Protettor  del  Teatro  , 
oad  altra  Mafchera  a  ciò  deftinata  #  tutti  li  Bigliet- 
ti che  rifcimono  da  chi  entra  •  ma  ne  afconderanno  al- 
quanti frequentemente ,  vendendoli  poi  un  Terzo  man- 
co deì  [olito  per  far  concorfo  al  Teatro . 

Refluiranno  Pegniagli  Amici  anche  un'ora  dop:. 
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pò  lafciati ,  e  prenderanno  Pegno  da  una  Mafchera  per 
quattro,  qua!  Pegno  poi  reflit  uìr  anno  ai  la  Mafchera  > 
che  ufcirà  ;  reflanào  gli  altri  tre  nel  Teatro . 
&c,  &c.  &c.  &c.  &c, 

DISPENSATORIdi^Z/m^peferanno  tutte  le 
Monete  &  argento ,  e  d'oro ,  quali  -,  benché  iiano 
digiufiopefo  y  diranno  alle  Mafchere  calar  qualche  co- 
fa.  Renderanno  il  Refio  in  tali  Monete^  ch'oltre  Y 
awanz.0  del  Calofuppofio  non  arrivino  mai  a  compor- 
re di  qualche  Soldo  l'intiero  Refio . 

Ricercati  da  qualche  Mafchera ,  che  credettero  Fo- 
rafiìera  del  valor  del  Biglietto  gli  diranno  Tempre  qual- 
che Lira  di  più» 

&c.  &c,  &e.  &c.  &c.  &c. 

PROTETTORI  delle  Vìrtuofe  faranno  attemiffiml^ 
gelofijfimi,  fafiidiofijfimi ,  &c.  &<r.  &c. 

Non  s'intenderanno  per  ordinario  punto  di  Mufi- 
ca ,  accompagnando  però  fempre  le  medeiìme  alle 
Prove  dell'Opera,  con  in  mano  Parte  >  Scaldino ,  Scuf- 
fia y  Papagallo  3  Civetta  >  &c*  &c.  &c> 

Sapranno  a  memoria  tutta  la  Parte  delia  Mrtmfa  , 
quale  gli  ftaranno  fuggerendo  dietro  le  Sedie ,  fi  ca- 
rateranno con  rimprefario ,  guardandoti  al  poflìbile 
di  non  falutar  mai  altre  pirtuofe . 

Regalleranno  Poeta ,  Maefiro  di  Capella ,  &c  per- 
che facciano  bella  Parte  alla  Vlrtuofa  ,  raccomande- 
ranno a  Suggeritori,  Paggi,  Comparfe *  &c.  di  non 
badar ,  fino  che  ftà  in  Scena ,  ad  altri  che  a  lei ,  di  cui 

rao- 


racconteranno  che  in  tre*  0  quattr 'anni  ha  recitate  dà 
fef sant'Opere  >  ctie  uri  Angelo  di  Cofiumi  ,  difinterej]  a* 
ta>  dìNafcita»  e  d'Educazione  Civile  ,  che  non  rafso* 
miglia  a  Cantatrice  veruna,  ch'I  un  peccato fia  nella  Pro- 
fessione ,  &Ci&c&c, 

Loderanno  poco  altre  Virtuofe  ,  e  qualunque  Tea*- 
tro  dove  la  fua  non  v'abbia  che  fare ,  aggiungendo 
fempre  che  YOnorario  della  Virtuófa  è  due  terzi  più 
dello  fiabilito ,  e  porteranno  Giufiaccuorì  ,  Sottogiuh* 
bey  Calzoni,  &c.  fempre  foderati  de  pajfi  ,  Trilli  y 
Arpeggi ,  Cadenze  ,  &c.  della  Virtuofa  ,  proveden- 
dogli del  folito  Abito  nuovo ,  Orologio  >  &c  per  la 
Prova  generale . 

Staranno  per  lo  più  in  Scena  con  la  Firtuofa^tr  cui 
avranno  fempre  adoflò  Licjuericvia ,  Salprunello ,  /* 
Aria  nuova  ,  Specchietto  ,  Lìfla  dell' Azzioni  ,  Peri, 
Odori  di  varie  forti,  &c.  pretendendo  ^  le  la  VIR- 
TUOSA facefle àz  feconda  Donna,  c'abbia  Paggi  , 
Trono ,  Scetro  >  e  Coda  lunga  al  par  della  prima  • 
&c.  &c.  &£Q.  &c. 


MADRI  delle  jfìrtuofé  aneleranno  fempre  coii 
lemedefime,  refiando^rò  in  difparte  per  atta 
di  civiltà  quando  le  Figlìvole  fiano  accompagnate 
co'  Protettori. 

Quando  le  Ragazze  fi  fanno  fentire  dall' Impre- 
fario  moveranno  la  bocca  con  loro,  glìfuggerirannoli 
{oliti  Pajftv  e  Trilli,  e  ricercate  dell'Età  della  Vir- 
iuofa ,  gii  feemeranno  per  lo  meno  dieci  anni . 

Se 
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Se  qualche  Civile  \  ma  povero  Galantuomo  defide- 
rafie  introdurli  in  Cala,  e  parlafie  per  tal  effetto 
con  alcuna  delle  Signore  MADRI ,  rifponderà  to- 
rto In  quant  a  quel  mo  la  mi  Fiala  è  puvrina  si  , 
ma  murata,  e  daben,  e  i  fa  la  Profejfion  ,  per  eh* 
la  dsgrazja  àia  nofira  Cd  voi  quii  .  Al  bìfogna  in 
prima  marìdar  un  altra  Rogala  >  cti  è  tÀ  ìmpru* 
mejfa  a  un  Duttor  9  e  lìvar  mi  Mari  d  ìmperfon  9 
cti  pr  effer  fi  a  tani  al  bon  Oni  /'  ha  fatt  una  Sì- 
gurtà  y  e  ihà  b fogna  pagarla .  Pr  altr  a  ri  j  vin  m 
Ca  gnanc  una  Perfona  dy  fortafatta  :  e  /ai  vin  qui 
du  Sgnourì  3  al  davm ,  pereti  a  s  pò  dir  ,  chi  j  hau 
vi  fi  a  nafser  la  G/ylNDVSSINA,  e  mi  e  Avucatd? 
mi  Mariy  e  V altr* è  Santi'  dia  Ragazza. 

Se  la  Virtuofa  fofse  principiante ,  dirà  la  Signora 
MADRE  y  cti  ha  recitato  in  due  anni  da  trenta  voU 
te ,  fé  poi  fofle  avvanz^ata  in  Età ,  dirà  che  fono  fa* 
lamente  tre  anni  che  recita  y  e  e  ha  incominciato  in* 
nanzj>  lì  tredici . 

Dovrà  la  Signora  MADRE  per  lo  più  neìl'  in- 
cominciarli  alle  Prove  il  Ritornello  dell'  Arie  del- 
la FiglivoUy  dare  con  la  mano  il  Tempo  all'Or- 
cheftra,  e  mentre  canta  la  virtuofa  l'accompagne- 
rà con  la  Tefiay  con  gli  occhi  y  col  piede  y  moverà 
feto  la  Bocca,  e  gli  farà  fempre  in  fine  il  l'olito 
Vìva. 

Tornata  a  Cala  dalle  Prove  dell'Opera  infegne- 
rà  1'  Az.zjone  alla  Virtuofa ,  e  '1  luogo  dì  far  il  Trilla 
nell'Arie  •  Riunendo  quefie  felicemente  in  Teatro  y 
e  tornando  dentro  la  Ragazza  la  baderà  in  prima* 

egli 
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i  gli  dirà  poi  Car  al  mi  car  ZuVjn  fìt  tant  bendetta,  cti  t* 
ha  pur  fatt'  i  b)  paf$  ,  e  s' t*  in  riufst  a  mar  ave)  a  'y  cti  a  ) 
ira  quegli  alter  Donn ,  eh1  i  f  mursgavin  l3  Dida  per  la 
rabbia .  Ma  fé  qualche  fera  lafciajfe  il  Trillo  /  non  bat- 
tere il  piede  nella  Scena  dì  forz.a ,  &c*  la  sgriderà,  di- 
cendogli :  Guarda  unpoc  la  mi  Bambotz^afiafira  cti  t9 
ri  hàfatt  al  Trìl  lung  y  e  qulagran  A^zjon ,  ti  andà  den- 
tri cme  uri  Canfcuttà  ,  e  nfun  t  bagnane  ditt  Arillà . 

Anelerà  al  Teatro  con  Vefle  da  Camera  ?  e  Sciarpa 
guarnita  con  Sonetti  in  Seta  regallati  in  varie  congiun- 
ture alla  Figlia ,  o  in  Bauta  con  Ferajolo  lunghiffi- 
mo  del  Protettore  >  ftando  in  Scena  con  Gargarifmi  y 
Libro  de  P affli  f  e  con  qualunque  altra  cofa  potefie  oc- 
correre  alla  Ragazza  >  quale  fentendofì  mal  di  Voce  ef- 
clamerà  la  Signora  MADRE ,  che  in  certi  tempt  lfm~ 
pr  e  far  io non  dovrebbe  far  Opera  >  cioè  voler  precipitar  fi 
conia Ragaz.z*ai  &c\  &c. 

Sino  canta  la  Vìrtuofa  dirà  la  Signora  MADRE 
agli  Operar)  t  all' Orfo ,  alle  Compark,  &c\  Lami 
J?agaz,z.a per  dir  al  ve)r  f  hàfatt  fempr  la  prima  Part'  ; 
&  da  Principefsadal  Sangu  y  e  da  Rizjna  >  e  da  lmpira~ 
tric  int  )  prim  Tiatr  a  CÉNTy  aBVDRI,  aLVG  g 
€  a  MEBSINA.  La  riha  bri  fa  d'Inter efs  xla  voi  ben  a 
t  ut  t*  gt  alter  Virtuofi  f  Jebenpo  eh'  lari  riè  corrifpofia .  A 
l  e  7  Tal  9  e  la  Tal  Sgnoura  al  nofler  Pajes  chi  bafia  cti  l* 
avrà  la  bocca,  cti  T ha  bocca  mi  cti  vut  •  Perche  b fogna 
direi  fé  una  Ragaz.z.afavia  ì  emudefiay  e  stiàfiudiàpiù 
Virtù  9  d'are  amar  f  di  far  i  JUarlìtt  >  d  ballar  ,  d  ti- 
rar d  Schermiti 3  dfittfilar,  oltral  cantar .  L 'ha  fin  ftu- 
dm  LiGramdtìca  $  e  sì  è  tant  confacene  al  Geni  d' turì 

cti 


.  ■  6* 

iti  iapippa  in  cumpagn)  dal  Prutcttor  •  Pr  alter  U  riaver 
mai  quia  bendata  bocca  per  dir  mal  d  nfnna  >  ma  in  fP 
Mond  pr  aver  Fortuna  al  bì fogna  trattar  in  altra  mani- 
ra.  Alàz^àaldefpett  d  tutt  la  fìràprefi  ìnlufirìffima  , 
e  sfarà  d  Lìvre  3  &c:  &c  &c. 

Sé  qualche  Vinuofa  portafie  applaufo  fopra  la  fu* 
l'attaccherà  con  la  Madre  in  Palchetto,  dicendogli 
b^ptamente  ;  Alo  ctì  la  s'faz,za  unpoc  in  la  Sgnoura 
ZVLljL%Jl  ctì  la  chiappa  tutt'  al  Lugh  ,  pereti  so  Fio  - 
la  ha  tanti  applàus  ;  mo  za  a  5'  sa  cmod  l'è  .  La  mi 
h'hà  ne  Dobel  >  riè  Scatfel  d'arzent  da  regalar  al  Mefter 
di  Captila  e  Tl  Toeta  ?  e  per  queff  l'ha  ave  unaVarf 
sì  infama .  Mo  s*  la  ]  avefs'  invida  anca  li  a   dfnar  , 
e  duna  unjirlu]  pron,  0  una  Ctuvatta  con  ì  su  Ma* 
nicin  cumpagn'  art  ama  di  so  Man,  la  parrev  evei  d* 
m]or  ;    -A#,che   rifponderà   l'aJtra   Cat  di  dis  dinar  a 
7rt  mar  ave]  pur  al  sa  purafsà  di  fatt*  yufìer.  Ch7  raz- 
za di  parlar  è  H  yófter  *  Mi  an*  so  di  Dobel  >  mi  ari 
so  dy  S cartel ,  a  so  ben  cti  la  mi  Fiala  fa  la  Tart  sé 
fin  a  un  F  noe  eh  3  e  fé  n*  regalla  hrifa  ni  Toeta  $  ni 
Mefter  di  Capella .  Ma  Sgnoura  SAB.AMl^A  mi  cara 
faviv  cofal'è?  vélbfogna fermar  la  Vos  ,  parlar  fchietty 
intunar  i  $imiturìy  e  1  gran  Salt  eh'  sufm  adefs%  an- 
dar a  tèmp  >  far  ben  l" ation  3  ri  rider  in   Scena,  né 
cbiaùcardn  s*a  s*  voi  applàus;  che  per  cont*  ài  far  die 
Zirandel  ,  che  ri  ftan  né  in  Cil  ,  né  in  terra,  a  s9  dd 
prejì  in?  al  %Mdron  5  e  s*  #  dà  pò  la  colpa  al  Terz*  » 
e  alOuart\  Replicando  Falera  Ce/ è  fi' intunar  >  jì* an- 
dar a  tèmp9,  Jf  far  Zirandel  là  mi  Iona, ,  la  mi  Tin- 
iinaga?  Cìi  miFiola  as  sa  chy  la  ti  n  ha  bijògn*   de 
{ti  avertimint  fich.  Ter  eh*  là  cantava  *>  e  s 'furiava  ali* 
impróvis  inaili,9  eh"  vu  v'infuniajjì  grianc9  .d7  far  in  fa 
gnor  alla  vojira.  za  a  fen  d9un¥aj)es  eh"  axi  c<*nuf- 
Jsn*  e  i:  si  c^  Mefter  ha  ava  la  vtfira,  e  cìf  Meffer i 
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&à  avk  la  mi:  Perciò  la  mi  riha  avk  un  daunLu- 
vig  al^  Me)s  3  e  s  vgneva  fol  treì  volt'  la  fimana  * 
e  anc  per  arcmandatìon  dp  gran  Sgnourì  ;  pereti  al 
ri  riha  più  bìfogrì  £  dar  Ldon  3  cti  l'ha  dell'  Puf- 
fìon  cumprà  con  l'ìnfgnar,  e  /  sa  cti  Ihà  la  Peruc* 
ca  agruppày  cti  fcrìv  quater  Fui '  d'  Pafs  per  LzJon, 
e  s'è  Veccti  decrepit  in?  al  gufi  dal  cantar  .  E  la 
vofira  riha  avk  un,  cti  è)  ufi  grand  cm 'è  tri  c/u0Qfek 
d9  Furma)  d*  Forma  >  che  ri  fiima  njfun  (  e  in  par* 
ticutar  al  nofler  dal  Luvìg  )  cti  voi  far  da  Lecca 
con  tutti*  pereti  l'ha  una  bella  Rufetta  d y Brìi >  cti 
ì  duna  una  Virtuofa  quand  la  turno  da  recitar  da 
yinezja  j  e  s  /  fa  veder  la  Cadena  dC  Arlu)  >  fi* 
ben  pò  cti  j  è  tacca  una  Mifiucchina .  Ma  te  pò  un. 
éMefier  da  fett  Pavel ,  e  al  CU  sa  quanP  M)s  Chà 
mai  d'aver  dalla  vofira  Sgnoura  Virtuofa  ,  &c  &c* 
&c  &c. 

Se  venifse  bufsato  alla  Porta  anderà  Tempre  la 
Signora  MADRE  a  veder  chi  batte,  fperando  , 
che  pofsa  ogni  momento  capitar  un  Regallo  ,  un 
Protettore,  un  Imprefario»  un  Papagallo  ,  una  Si- 
Mia*  &c.  Se  fofse  poi  il  Calzolaro  ,  il  Sarto  ,  il 
Quantaro  ,  li  farà  dar  la  Polizza  ,  foggiungendo- 
gli  però  ,  che  tornino  ,  perche  la  VIRJVOSA  e  in 
Campagna  ,  o  ftà  al  Cembalo  col  Signor  Mae- 
stro, Stc- 
Se  la  Ragazza  per  civiltà  rìcufafse  qualche  Ta» 
hacchìera,  Anello,  Orologio,  &c  dovrà  la  Signo- 
ra MADRE  sgridarla,  con  dirgli  As*  ved  ben  * 
f U  ty  ri  sa  \l  creanz, .  JF*r  m  affront*  a  quel  Sgnour& 
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tti  con  tanta  curtsì  al  t'  voi  favurìr  ?  Prendendo 
poi  il  fi  egallo  dal  Fora/fiero  foggiungerà  a  lui  Car 
Lufirìffim  eh'  al  la  compatlfsa  mo3  perche  quefia  té 
la  prima  volta  eh'  fi  a  Mambozza  ufsìsàal  fo  Pajes: 
e  pò  l'è  )ufl  erri  e  V  aqua  di  Aiacarun  y    chi  la  ri  sa 
né  d  t) ,  né  d  rnìm,  e  pò  quefH  e  al  prìm  Regali'  9 
ch'i  vìn  fatt  3  per  eh'  in  Cà  a  ni  pratica  anma  naàa^ 
A  riguardò  poi  de  varj,  e  gravitimi  dìfpend)  , 
che  importa  alla  Figlivola  il  manteniménto  di  tut- 
to Tanno  da  Principe/sa  *  dà  Regina?  dà  Imperatri- 
ce>  &c.  cori  la  Corte;  e  per  il  deliziofó Serraglio 
de  Papagalli  *  Simie ,  Civette  >  Cani  >  é  Cagne  con 
le  lor  Razze,  &c.  e  per  le  fpefe  della    Cùnver fa- 
zione (dove  provede  il  Signor  PROCOLO  genero- 
famente  di  tutto  )  dovrà  là  Signora  MADRE  per 
le  Sere,  chenonfirecitaffe*  alleftire  una  Rifa  >  o 
Loto  di  molte  Grazie  (  come  qui  (otto  )  perche  ad 
ogn'uno  della  Convenzione  tocchi  qualche  cofa  > 
parta  fodisfatto ,  e  torni  fenza  fallo  a  motivo  di  nuo* 
va  fperanza. 

Segue  la  RIFA* 

RIFA*  o  LOTO  con  vane  GÉAZIE  >  dà  pa« 
garfi  per  lopiltquatro  Luigi  d  Or  bai  Biglietto  M 
prima  di  leggerle . 

I  Vn  CÉSTO  dorato  con  Pianelle  >  Scarpe,  e  Sti- 
valetti ufati  avvanzati  da  molte  Opere  Ma  VI  R- 
TVQSA  tempefiati  di  Nei  dì  varj  colori, 
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'%  Vna  SC AITOLA  di  Cartoni  d'Opera  a  fiorii 
piena  dì  Trilli Idi  Seconda ,  Terza,  e  Quarta,  d'Ap- 
poggiature ,  Cadente ,  Se  mi  tuoni ,  Stonature ,  &c.  con 
altrettanti  Dolori  intrecciati  di  Madreperla  . 

3  II  CEFALO,  il  TAMBVRRO,  e  la  GHIR- 
LANDA di  COLA  ,  adornati  di  Semicrome  ali] 
ìngrojfo,  &  alla  minuta. 

4  Ventiquatro  ARCATE  da  Violino  intiere  con  a% 
frettante  me  [se  di  Voce*  e  Pronunzie  fchiette  ,  le~ 
gate  con  Dimande  di  Onerario  civili ,  e  di/crete ,  &c.  per} 
far  un  Sottanino  alla  Serva . 

%  Vn  ABITO  intiero  da  Poeta  moderno  di  Scor* 
zj*  d  albero  color  di  Febre,  guarnito  di  Metafore  * 
Traslati ,  Iperbole  ,  &c  con  bottoniera  di  Soggetti 
vecchi  rifatti  d'Opera ,  foderato  di  Verftdi  varie  mifurt 
mn  fua  Spada  compagna  con  Manico  di  Pelle  d'Orfo  * 

6  Vn OROLOGIO  per  mi  furar  PaJ "saggi ,  Caden- 
te, e  Saltarelli  di  VIRTUOSE  con  Dito  de  Protei 
tori,  che  moftra  il  Tempo. 

7  Trenta  SAETTE  con  cinque  LAMPI  color  di 
Voce  per  una,  in  un  Scrigno  mobile  al  naturale. 

8  Vn  ARMERÒ  NE  con  entro  vi  Bordoni  da  Pel* 
legrìna,  Libretti  3  Dardi,  Tavolini  daferivere ,  Stì^ 
lì ,  Veleni  ,  Prigioni  *  Canapè ,  Orfi  uccifi  ,  Terre-* 
moti.  Padiglioni  altijfimi,  Tavolone  ,  Genti  >  P& 
nelli,  &c.  con  fua  ferratura  dì  Nebbia. 

9  Molte  SC R ITTVR E  di  var)  Teatri  con Cef 
foni  di  balchi,  Crediti  d'imprefar)  da  rìfcuoterfì al 
Banco  dell' Imponibile  con  loro  Cartoni  daz.zJonid'Ope^ 
r a  fiere,  &  amorofe* 
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io  Vna  gran  CASSA  piena  dlndifcretezze 9  Suf- 

fieghi ,  Vretenfìoni  ,  Vanità y  Riffe,  Invidie,  poca  fiì~ 

ma  j  Maldicente  ,  Verfecuzionì  ,  &c~    lajcìate  da 

VIRTVOS I  in  Sere  di  Gioco  in  Cafa  della  VIR~ 

TFOSA. 

li  Vn  BORSONE  agucchia  con  molte  Vigilante* 
'Accuratezze,  Attenzioni ,  Vigilie  ,  Occhiate  9  Buone 
educazioni ,  Pretenficni  di  prima  *  o  feconda  Parte  * 
&c.  &c.  legate  con  Naflro  color  di  Mujìca  $  il  tut~ 
to  lavoro   delle    Signore  MADRI. 

1%  Vn  BACILE  di  Carta  rigata  con  fopr  a  mol- 
te Vani  d'Opere  vecchie  ,  fuoi  Stromenti  Vnìjsom 
raddoppiati  3  var)  Fagotti  di  Dìfsonanze  y  Quinte  > 
Ottave,  Fai/e,  &c.  e  dieci  milla  Elami  dì  Baf so  con- 
tinuo per  comporvi  /opra  più  Originali  d'Opera  interi  p 
regallo  già  fatto  alla  VIRTVOSA  da  più  Maefirì  dì 
(Capei la  moderni. 

-  13  Vn  MICROSCOPIO  y  chemoftraleìnquietudì* 
fiìy  inefperienze  f  Pajfioni  ,  vane  promejfe  >  Dì  [per  a* 
x.ioni,  Speranze  delufe*  Opere  in  terra ,  Provìgìonì 
per  tutto  fanno  $  Teatri  vuoti.  Peate  cariche  >  Fai* 
iimentìy  &c.  d! Imprefarj ,  legate  con  fior  daftuzia. 

14  far)  APPLAVSI  dì  tutti  lì  VIRTUOSI  deìl\ 
uno,  e  dell'altro  Sejfo  ,  Imprefar)  y  Sarti  »  Pàggi  » 
Comparfe,  Protettori,  e  MADRI  diVìrtuofey  regala 
lati  al  Teatro  alla  Moda,  con  loro  Collere  ,  Sma* 
me,  &  efager azioni  compagne. 

1  %  La  Pema  e  ha  ferino  il  TEATRO  alla  M0«> 
}pA* 

%    %  MAE* 
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MAESTRI  di  bella  maniera  delle  Virtuofe  le  fa* 
ranno  cantar  fempre  piano ,  perche  meglio 
jriefcano  i  Paffì,  quali  non  dovranno  punto  accor- 
dare col  Bafso  y  o  co'  Stromentì  dell'Aria .  Non  ba* 
deranno  nò  a  Battuta  9  né  a  Pronuncia ,  né  a  /*#d- 
nasjone,  avvertendo  che  non  fi  rilevi  inai  da  chi  af- 
colta  Parola  veruna. 

Daranno  Le&zjone  a  tutte  in  un  modo  medefìmo  1 
Scriveranno  alla  Firmo/a  fopra  gran  Libro  iPa/fi,  e 
le  Variazioni  3  avvertendo  fopra  ogni  cofa  di  fargli 
ricercare  mll*  acuto  *  e  mi  grave  alquante  chorde 
fuori  del  Naturale,  perche  la  Firtttofapoffa  preten- 
dere  Onorario  pìk  avvantaggio/o  * 

Se  li  MAESTRI  non  avefsero  Trillo  non  l'infe- 
gneranno  piai  alla  Vìnuofa  3  dandogli  ad  intende- 
re ^  chic  cofa  antica  *  che  non  sufa  pili  s  e  che  nel 
Tempo  di  farlo  già  il  Popolo  grida*  efàapplaufo  « 
Se  defiderafse  però  la  Vìrtuofa  di  farlo  gle  lo  faran- 
no battere  velocifsimo  da  principio  >  fempre  in  Semi- 
tuono  3  e  fenz,a  prepararla  con  mejfa  di  Voce  y  avver- 
tendo ancora  dinfegnargli  Cadenze  lunghìjfime  y  per 
ben  efequìre  le  quali  convenga  ella  ripigliar  fiato 
pik  d'ima  volta» 

Subito  che  la  Fìrtttofa  abbia  ricevuta  la  Vane 
gli  pervaderanno  dì  far  cambiar  tutte  YArie>  e  fa- 
ranno inoltre  ogni  Settimana  abbondante  Rìmefsa  dì 
¥affì  a  virtuofe  y  che  fbfsero  a  recitare  in  altri 
Padì,  raccomandandogli  di  fat  ne  -niedefirai  Tem- 
pre fuonar  piana  FOrdieftra  « 

A  poveri  Ragazze  >  e  Raga.^  daranno  Le^zio* 

me 
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ne  per  carità,  contentandoli  {blamente  in  Scrittu- 
ra di  due  Terzi  alle  prime  ventiquatro  Recite  ,  della 
metà  all'altre  ventiquatro  ,  e  d'un  Terzo  in  Vita . 

Li  MAESTRI  di  bella  maniera  non  faranno  mai 
Solfeggiare,  ma  avranno  tutti  il  loro  SOLFEG- 
GIATOLE , 

SOLFEGGIATORI  fi  feriranno  con  tutte  h 
Firtuofe  de  Solfeggi  medejìpi  trafportandogli  in 
varj  Tuoni,  Chiavi,  Tempi,  &c.  &c.  conforme  il 
bifogno  delle  inedefime. 

Le  traterranno  più  anni  fopra  le  folite  Varia- 
zioni del  Là  in  Rè,  arrendendo,  e  dtl  Rè  in  Lì 
discendendo ,  fopra  Letture  diverfe  à  riguardo  degli 
Accidenti  maggiori ,  o  minori ,  che  occorrono  $ 
ma  non  gli  faranno  mai  aprir  bocca ,  o  accomodar- 
la diverfamente  per  chiaramente  efprimere  le  Vo- 
cali. 

&c.  &c.  &c.  &c 

MARANGONI  ?  e  FABRI  prima  di  lavorar 
in  Teatro  porteranno  via  tutte  le  Porte  \ 
Manchette ,  Serrature  ,  CatenazzJ  de  Palchi  y  &c.  per 
accomodar  ogni  cofa,  quali  più  non  rimetteranno 
cfe  all'invito  della  folita  Mancia,  avvertendo  par- 
ticolarmente la  prima  fera,  d'incominciar  a  batte* 
re  alla  Sinfonia,  e  feguitare  tuttQ  il  prim Atto. 
&c.  &c.  &C  &C; 
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AFFITTASCÀGNI,  e  PALCHETTI  faran: 
no  la  Corte ,  e  Credenza  a  Protettori  ài  Fir~ 
tuo/e  7  e  dalle  vintìquatro  alle  «?#e  ftaranno  ognife** 
ra  battendo  Chiavi  per  le  Piazze  zìVofcttro  per  avvi- 
far  Mafchere,  che  voleffero  proveder  feae  * 
&c«  &c.  &c  &e. 

SIMON  de  SCENA  non  fervirà  per  manco  di 
Soldi  trenta  ,  e  urm  Candella  dì  fera  ìnfera .  Pr  e* 
tenderà  il  folito  Regallo  di  Lire  cjuindecì  ad  ogn* 
Opera  che  vada  in  Scena  per  occafione  di  far  invi- 
ti de  Vìrtuofì  alle  "Prove,  portargli  la  Parte*  &c. 

Sopraintenderà  gratis  alle  Comparle  ,  e  gratti 
parimente  in  cafo  di  neceffità  farà  da  Or/k* 
&c.  &c.  &c.  &c, 

MASCHERE  non  anderanno  per  lo  più  chet 
alle  Prove  dell'Opera ,  e  particolarmente  al* 
le  generali . 

Non  s'intenderanno  punto  di  Muflcar  di  Poefial 
dì  Scene ,  di  galli ,  Comparfe  >  Orfo,  &c.  e  (Jecidq- 
ranno  d'ogni  cofa  afsolutamente . 

Saranno  parziali  di  qualche  Còmpofitore  di  &f#^ 
"Jfcay  Teatro,  Vir  tuo/o,  Comparfa,  Or  fa,  Poetale* 
bìafimando  gli  altri,  &c. 

Anderanno  all'Opera  col  Pegno ,  pofponendo  ogn* 
fera  un  quarto  dora  3  e  così  vedranno  tutta  l'Opeia 
in  dodeci  fere  .  Frequenteranno  Comedie  per  manca 
fpefej  e  non  baderanno  all'Opera  ne  purcteprma 
fera  tpltpjrie,  che  a  qualche  ms^Arìa  ddhprim 
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Jbonndy  alla  Scena  àtlVOrfo3  ziLumpìs  alte  Saette* 

&C.  Faranno  là  Corte  a  VIRTUOSI  dell'uno,  e 

ddi'zkro  fello  per  entrar  feco loro  fenza Biglietto. 

&c.  &c.  &c.  &c.  &c. 

CONDUTTORE  del  Botteghino  in  Teatro  farà 
dilettante  di  Mufìca ,  avrà  Tempre  Carte  di  Mu- 
fica  adofso,  e  nel  Banco ,  e  farà  "Protettore  amore-' 
voliffimo  di  tutti  li  Vìrtuofi.  Darà  da  bere  gratis  a 
tutti  li  Mufìci  >  Suonatori  y  Impresario  ,  Comparfe  9 
Orfoy  Poeta,  &c.  regallando^per  lo  più  a  Vmuofe Can- 
tate di  Napoli .  Venderà  per  galanteria  $  e  per  bur- 
la di  chi  non  fé  ne  accorgefse. 

C<gf<?  mefchiato  con  Orto  ,  e  Fava  >  P^  brufiolato^  &cì 
Ro/olinì  di  varie /orti  ^  e  cùnvar)  nomi  >  fumati \  tutti 
peto  d'Aqua  Vita  ordinaria  j  e  Miele /diamente . 

Sorbetti  con  fpirìto  di  Petrìol  per  Limoni  impetriti 
èon  Sai  nitro ,  ó  Cenere  invece  di  Sale* 

Cioccolata  compofia  di  Zuccaro  ,  Canella  matta  ? 
Mandole  v  Ghiande  y  e  Caccao  falvatìco . 

Mai  Aqua /chietta /e  non  f  o/se  ricercata  con  Aqua? 
Vita. 

Vini  ) 

e  )  al  /olito  2 

Come/Cibili   ) 

Il  tutto  a  prezzo  quadruplicato  « 
&c.  &c*  &c.  &c* 

IL    FIN  E," 


/2\^Z>  I  C  E. 


pOeti 

JL    Compofitori  di  Muflca 

carte    % 

n 

Mufici 

*f 

Cantatrici 

Si 

Imprefarij 

44 

Suonatori 

48 

Ingegneri,  e  Pittori  di  Scene 

50 

Ballarmi 

53 

Parti  Buffe 

54 

Sarti 

ivi 

Paggi 

55 

Comparfe 

5* 

Suggeritori 

ivi 

Cupidi 

57 

Avvocati  del  Teatro 

ivi 

Protettori  del  Teatro 

5^ 

Mafchere  alla  Porta 

ivi 

Difpenfatort  di  Biglietti 

19 

Protettori  delle  Virtuofe 

ivi 

Madri  delle  Virtuofe 

60 

Maeflri 

<5g 

Solfeggiatori 

69 

Marangoni  y  e  Fabri 

ivi 

Affitttafcagni ,  e  Palchetti 

70 

Simon  di  Scena 

vd 

Mafchere 

ivi 

Conduttore  del  Botteghina 

n 

--   "-.. 
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